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PARTE UFFICIALE .

Nello elenco dei Senatori del Regno nommati da
S. M. con decreto del 12 corrente giugno, e pubblicato nel

PARLAMENTO NAZIONALE num. 137 di questa Gazzetta Ufficiale, fu stampato:
Bene2li comm. Luigi, primo presidente di Corte d'ap-

IBenato del Regno pello,
Nella tornata tenuta ieri per comunicazioni del Governo

vennero presentati i segueliti piogetti ili legge, già approvati
dalla Camera dei deputati: 1 Aggregazione del comune di
Monsampolo al mandamento di San Benedetto del Tronto;
2° Aggregazione dei comuni di Caldtabiano e Fiumefreddo

di Sicilia al mandamento di Giarre; 3° Costruzione di nuove

opere straordinarie stradali e idrauliche nel guindicennio
1881-1895; 4° Modificazione degli stanziamenti di cui alPar-
ticolo 25 della legge 29 luglio 1879; 5° Stanziamento di

fondo per la seconda serie dei laiori di sistemazione del Te-

vere ; 6° Attuazione nelPinterno del Regno del servizio dei

pacchi postali non eccedenti il peso di tre chilogrammi e il
volume di 20 decimetri cubici; 1° Convenzîone dell'Unione

universale delle poste per lo tcämbio dei piccoli pacchi po-
stali senza dichiarazione di valore; 8° Leva militare sui gio-
vani nati nelPanno 1861; 9° Estensione della legge 7 feb-

braio 1865 ai militari del Regio esercito giubilati anterior-
mente a quella legge.

Camera dei .Deputati

devesi leggere :
.Bonelli comm. Luigi, primo presidente di Corte d'ap-
pello.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mauri-
zio e Lazzaro:
Di Suo motoproprio, con deereti in data 20 febbraio 1881:

Ad ufficiale :

Sant'Agostino comm. Antonio, questore di Palermo.
Delle Favare Pietro Ugo, deputato provinciale di Palermo.
Chiara avv. comm. Pietro, id. id.
Luciani cav. Michele, sindaco di Potenza.
Ruggieri avv. comm. Leonardo, assessore comunale di Palermo.
Di Ranchibile Monroy conte Giuseppe, presidente della Direzione

dei Teatri in Palermo.

Randaccio cav. Francesco, professore alla R. Università di Pa-
lermo.

Matrona cav. avv. Gaspare, di Girgenti.
Piceardi avy. comm. Vincenzo, presidente del Consiglio provin-

ciale di Messina.

Nella tornata di ieri la Camera prese in considerazione

una proposta di legge del deputato Majocchi e di altri per

prorogare agli uffiziali e assimilati il termine loro assegnato

per presentare i documenti stabiliti dalla legge 20 aprile
1865. Quindi continuò la discussione dei primi tre articoli

del disegno di legge sulla riforma elettorale politica. Ne ra-
gionarono i deputati Vacchelli, Cavalletto, Lacava, Morana,
Donati, il relatore Coppino e il Ministro delPInterno; e dopo
che furono ritirati pressochè tutti gli emendamenti propo-
sti alPart. 1, si deliberò con votazione a scrutinio segreto so-

pra uno presentato dal deputato Fortis e da altri, diretto

Lella Siffredi cav. Pietro Giovanni, assessore municipale di
Messina.

Majolino cav. Luigi, assessore municipale supplente a Messina.
Benintende barone comm. Giovanni, sindaco di Caltanissetta.
Sprovieri comm. Vincenzo, senatore del Regno, presidente del

Consiglio provinciale di Cosenza.
Vercillo cav. barone Matteo.

Migliaccio avv. comm. Tito, assessore municipale di Catanzaro.
A cavaliere :

Contarini marchese cav. Luigi, assessore municipale di Girgenti.
Jaeger Giulio, diMessina.
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LEGGI E DECRETI

Il N. CLXXXIV (ßerie 3·, parte supplementare) della Raccolta
uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PEB GB151A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi della Societa per le óperazioni di

credito mobiliare ed altre, sedente in Genova, col nome di
Cassa di sovvenzioni per imprese, col capitale nominale di
lire 8,000,000, diviso in numero 16,000 azioni di lire 500

ciascuna, e colla durata di 30 anni, decorrendi dalla data
del presente decreto;
Visto il titolo VH, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1889, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Societa, anonima per azioni al portatore, denomi-
natasi Cassa di sovvenezone per emprese, sedente in Genova, ed
ivi costituitasi coll'atto pubblico del 9 aprile 1881, rogato in Ge-
nova dal notaio Luigi Balbi, è autorizzata, e il suo statuto, che è
inserito nell'atto costitutivo predetto, ò approvato colle modifi-

cazioni contenute nell'altro atto di deposito 18 maggio 1881, ro-
gato pure in Genova dallo stesso notaio Luigi Balbi.
Art. 2. La Societa contribuirà nelle spese per gli uffici d'ispe-

zione colla somma di lire 500 annuali, pagabili a trimestri anti-
cipati.
Ordiniamo che il presentè decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 26 maggio 1881.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.

E N. OLXXXV ßerie3•, parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO g gÈR olieRTÀ DELLA NAZION

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni 3 maggio 1880 e 11 gennaio 1881 del

Consiglio comunale, 25 aprile e 21 agosto 1880 della Congre-
gazione di carità di Piedimonte d'Alife, nonchè la delibera-
zione 28 giugno 1880 della Deputazione provinciale di Ca-
sorta, per un'aggiunta all'articolo 2 dello statuto della Cassa
di risparmio di Piedimonte d'Alife;
Visto il Nostro decreto 19 maggio 1878, n. MDCCCC;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo unico. Ai termini delle citate deliberazioni all'art. 2

dello statuto della Cassa di gisparmio di Piedimonte d'Alife è ag•

giunto l'alinea seguente: « Una parte degli utili metti annuali
della Cassa, non però superiore al decimo, sarà a giudizio del-
l'Amministrazione destinata a usi pii e filántropici. >
.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 maggio 1881.

UMBERTO.
L. MlCELI.

Visto, il Guardasigilli: T.VILLA.

Il R. OLXXXVI (ßerie 3', parte supplementare) della Rac-
colta ufgeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO T PEB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione 7 aprile 1881 degli azionisti della

Cassa di risparmio di Ascoli Piceno;
Visto il Nostro decreto 1° febbraio 1874;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Ai termini della citata deliberazione, all'articolo

23 dello statuto della Cassa di risparniio di Ascoli Piceno è sosti-
tuito il seguente: < Il frutto da accordarsi alle somme depositato
sarà determinato dal Consiglio amministrativo, dandone, nei casi
di cambiamento, preventivo avviso al pubblico.

« La decorrenza dei frutti si regolerà dal 10, 20, 30 di ciascun
mese. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale deÏIe Ïeggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
Bervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 maggio 1881.
UMBERTO.

L. MICELT.
Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.

Il Rumero MY (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 7 giugno 1881, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Calatafimi n. 430;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla.proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delEInterno, Presidente del Consiglio dei Mini-
stri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 Collegio elettorale di Calatafimi n. 430 è convocato pel giorno

3 luglio p. v. affinchè proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, .essa avrguogo il giorno 10

dello stesso mese,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 giugno 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROM0ZÏ0NI E I)ISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti del 14 maggio 1881:
Quadrio Peranda nob. cav. Giulio, consigliere delegato di 2a classe

nell'Amministrazione provinciale, promosso alla la classe;
Maisis Giovanni, viceispettore di la classe di pubblica sicurezza,

nominato segretario di la classe nell'Amministrazione pro-
vinciale.

Con RR. decreti del 12 maggio 1881:
Jannotti Paolo, segretario di 86 classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute a sua

domanda;
Travaglini Vincenzo, alunno d'ordine id., nominato ufficiale d'or-

dine di 2• classe;
Ardizzone Gioacchino, id. id., id. id. id.;
Lorenzini Carlo, segretario di 16 classe id., collocato a riposo in

seguito a sua domanda.
Con R. decreto del 14 maggio 1881:

Piccinelli Annibale, ragioniere di 1' classe nell'Amministrazione
provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 12 maggio 1881:
Marchini dott. Cesare, sottosegretario nell'Amministrazione pro-

vinciale, accettate le dimissioni.
Con R. decreto del 26 maggio 1881:

Mafera Antonino, computista di Sa classe nell'Amministrazione
provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute.

Con RR. decreti del 14 maggio 1881:
Garrone Pietro, ufficiale d'ordine di la classe nell'Amministra-

zione provinciale, nominato uf ficiale d'ordine nel Ministero
dell'Interno;

Gabri cay. Giuseppe, consigliere (2 grado) di 2a classe id., no-
minato reggente sottoprefetto di 16 classe (2° grado).

Con R. decreto dell'8 maggio 1881:
Fanfoni Carlo, computista di 2. classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, promosso alla la classe.
Con RR. decreti del 29 maggio 1881:

Caeciò dott. Giovanni, Abetti dott. Carlo e Le Pera dott. Dome-

nico, segretari di 2a classe nell'Amministrazione provinciale,
nominati segretari di 2a classe nel Ministero dell'Interno;

Benedetti dott. Silvio, Maggiotti dott. Francesco, Galleani dottor
Luciano, Talpo dott. Eugenio e Ceccato dott. Maurizio, id. di
86 classe id., id. di 3a classe id.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con Ministeriali decreti del 29 marzo 1881:

Azzali Raimondo, vicecancelliere della Pretura di Pizzighettone,
tramutato alla Pretura di Soresina;

Brozzoni Giovanni Battista, id. di Chiari, id. di Pizzighettone ;
Francesconi Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-

eria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla

Pretura di Chiari.

Con RR. decreti del 31 marzo 1881:
Sciorelli Giovanni Battista, vicecancelliere alla Corte d'appello di

Brescia, nominato cancelliere al Tribunale di Crema;
Toesca Luigi, cancelliere alla Pretura di Pietra Ligure, tramutato

alla Pretura di San Remo;
Catti Rafaele, id. di Tresana, id. di Pietra Ligure ;
Elena Carlo, id. di Savignone, id. di Triora ;
Bianchi Paolo, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Chiavari,

nominato cancelliere alla Pretura di Tresana;
Ziviani Carlo, cancelliere alla Pretura di Arsiero, tramutato alla

Pretura di Agordo ;
Rizzardi Romano, vicecancelliere alla Pretura di Camisano Vi-

centino, nominato cancelliere alla Pretura di Arsiero ;
Fusco Francesco, cancelliere alla Pretura di San Giovanni Ro-

tondo, nominato segretario alla Regia Procura di Lucera;
Brunacci Filippo, id. di Veroli, tramatato alla Pretura di Pa-

lestrina ;
Vitale Camillo Evaristo, vicecancelliere alla Pretura del 2° man-

damento di Roma, nominato cancelliere alla Pretura di
Veroli.

Con decreti Ministeriali del 31 marzo 1881:
Polini Ottaviano, viceeancelliere aggiunto al Tribunale di Frosi-

none, nominato vicecancelliere alla Pretara del 2° manda-

mento di Roma;
Aleiati Annibale, viceeancelliere della Pretura di Frosinone, ne.

minato viceeancelliere aggiunto al Tribunale di Frosinone ;
Bianconi Mariano, sostituto segretario aggiunto alla Procura ge-

nerale di Roma, nominato vicecancelliere alla Pretura di

Frosinone;
Pastorino Giuseppe, id. di Genova, nominato vicecancelliere ag-

giunto al Tribunale di Chiavari;
Elena Carlo, cancelliere alla Pretura di Triora, applicato alla

cancelleria del Tribunale di Genova;
Vannini Celso, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del.

l'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura di
San Donà.

Con decreti Ministeriali del 3 aprile 1881:
Barrel Giovanni Silvestro, cancelliere alla Pretura di Alba, nomi-

nato vicecancelliere al Tribunale di Torino ;
Besson Ferdinando, vicecancelliere alla Pretura di Aosta, id. id.

di Aosta;
Squassi Felice, vicecancelliere alla Pretura del 16 mandamento di

Pavia, tramatato alla Pretura di Abbiategrasso;
Sozzara Giovanni, vicecancelliere alla Pretura di Abbiategrasso,

id. del 1° mandamento di Pavia.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DEELE TASSE SUGLI AFFARI

ESAME dei volontari dell'AinininiSirazion6 Ñ65 Deinani0 e
delle Tasse pel passaggio ad impiego retribuito, ed esami
di concorso per abilitazione all'esercizio delle femtioni di
commesso gerente.
Il direttore generale del Demanio e delle tasse sugli affari,
Visti gli articoli 6 ed 8 del R. decreto 10 aprile 1870, n. 5746,

l'art. 5 del R. decreto 28 dicembre, n. 8559 (ßerie 2a), ed il Reale
decreto 5 settembre 1877, n. 4041,

Determina:

1. Sono aperti gli esami di concorso dei volontari demaniali pel
passaggio ad impiego retribuito e quelli di abilitazione all'eserci,
zio delle funzioni di commesso gerente.
Agli esami di volontariopel passaggio a posto retribuito sa-
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ranno ammessi i volontari nominati antei-iormente al 16 gennaio
1879.

2. Gli esami avranno luogo nei giorni 3 e seguenti del mese di

ottobre 1881 presso le Intendenze di finanza di Bari, Bologna, Ca-
gliari, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Tor11:o e Vene-
zia, e verseranno tanto per i volontari, quanto per gli aspiranti
alla carriera di comiñesso gerente sulle seguenti materie:

a) Legge di registro - Tasse contrattuali;
b) Idern Tasse di successione;
c) Idem Tasse giudiziali;
d) Legge sulle tasse di bollo;
e) Legge sulle tasse di negoziazione, o sulla tasse di mano-

morta, o su quelle ipotecarie, o sulle Società ed assicurazioni, ov-
vero sulle concessioni goveinative od altre congeneri;
f) Questioni di demanio, o quesiti legali relativi;
g) Manutenzione degli uflizi demaniali contabili;
h) Leggi e regolamenti concernenti Pamministrazione del De-

manio e delle tasse sugli affari e la Contabilità generale dello
Stato.
Gli aspiranti alPesame di abilitazione ai posti di commesso ge-

rente dovranno altresi risolvere un tema sui primi rudimenti del
diritto e della procedura civile.
3. Gli aspiranti dovranno presentare non più tardi del 1° ago-

sto p. v. alPIntendenza di finanza della provincia alla quale ap-
partengono la domanda d'ammissione scritta e sottoscritta di pro-

prio pugno su carta bollata da una liraed unirvi i seguenti docu-
menti:
I volonteri por Pesame di idonoita a posto retribuito:
a) Il deereto di noming a volontario demaniale;
b) L'attestato dell'Intendenza della provincia dal quale risulti

avere il candidato durante il suo tirocinio date prove di subordi-

nazione, di intälligenza e di solerzia nell'adempimento dei suoi

doveri;
c) La prova di aver prestata la malleveria prescritta dall'ar-

ficolo 35 del R. decreto 17 luglio 1862, n. 760.
Gli aspiranti agli esami di abilitazione ai posti di commesso ge-

rente:
a) L'atto di nascita da cui risulti che l'età dell'esponente non

è minore di anni 18, nè maggiore di 30;
b) Un certificato del sindaco del domicilio dal quale risulti es-

sere l'aspirante italiano, o domiciliato nel Regno, di aver sempre
tenuto ima condotta irreprensibile e di godere la pubblica estima-

zione;

c) Un certifloato di penalità a sensi dell'art. 18 del regola-
mento approvato col Reale deereto 6 dicembre 1865, n. 2644, rila-
seiato dal cancelliere del Tribunale correzionale da cui dipende il

luogo di naseita dell'aspirante;
d) Un certilleato medico che attesti la sana costituzione fisica

del concorrente;
e) La licenza ginnasiale.

Roma, 30 marzo 1881.
Il Direttore Benerale

BANCHETTI.

DIREŽ10NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Sa pubbHCGØiCWB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 694664 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 90, al nome di Lauro Vincenza, Giuseppe, Raf-

faele ed Alfonso di Francesco, minori, sotto la patria potest'a del
loro genitore, vincolata ad usufrutto a favore di Lauro Francesco,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

fichiededi alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentreebè

doveva invece intestarsi a favore di Lauro-Grotto Vincenza. Giu-

soppe, Raffaele ed Alfonso di Francesco, minon, come sopra rap-
presentati, e vineolata ad usufruito a favore di Lauro-Grotto
Francesco, veri proprietari ed usufruttuario della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedma
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 16 maggio 1881.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Qa p?iÏÃliCG2i0N6).
Si è dichiarato che lo rendite segneati del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 203669 d'iscrizione sui registri della Direzione Go-
nerale (corrispondente al n. 20729 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 350, al nome di Le Piana Raffaele fu Domenico,
domiciliato in Napoli; e n. 208172 (corrispondente al n. 25232 di
Napoli), perlire 2080, al nome di Piane Raffaele fa Domonico, do-
mieiliato in Napoli, ed assegno provvisorio n. 6080 di Napoli, per
Pannualità di lire 2 50, al nome del suddetto Plane Raffaele fu
Domenico, domiciliato in Napoli, sono state così intestate per er-
rore accorso ne!!e indicazioni date dai richiedenti alPAmministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi
a Le Piane Itaffaele fu Domenico, domiciliato in Napoli, vero
proprietario delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 31 maggio 1881.
Per il Diretiore Generale: FERRERO.

ßETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a puoblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 202355 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al nam. 19415 della soppressa Direzione
di Napoli), per lire 150, al nome di ßlavale Agostino e Giuseppe
di Errico, minori, sotto l'amministrazione di Errico Stavale, loro
tutore, domiciliati in Napoli, è stata così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a ßtavole
Agostino e Giuseppe di Errico, minori, sotto Pamministrazione di
detto loro pädre, domiciliati in Napoli, veri propriëfari delliren-
dita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meie
i dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notifieste opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiñea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 2 giugno 1881.
Per il Direttore Generale: Finnno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la þ¾bbliCGai0¾6).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 29858 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale,per I:.1?5, aino:ne di Bolongaro Effisio, Franceseo, Angiolina,
Marietta ed Antonio fu Francesco, domiciliati in Stresa (Novara),
minori, sotto Pamministrazione della loro madre Margherita Sala
fu Battista, vedova Boldagno, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
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del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bolon-
garo EfEsio, Francesco, Angiolina, Marietta ed Antonia fu Fran-

cesco, domiciliati in Stresa (Novara), minori, sotto l'amministra-
zione della loro madro Margherita Sala fu Battista, vedova Bo-
longaro, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 14 giugno 1881.
Per il Direttore Generale: FEEEERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1" pie ÖÌicazione).
Si è diebiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 254142 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 71202 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 80, al nome di Colucci Andrea di Gennaro, mi-
nore, sotto l'amministrazione di detto suo padre e tutore, domici-
liato in Napoli, venne così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentreeLè doveva invece intestarsi a Colurcio An Trea di
Gennaro, minore, ecc., ecc., vero proprietario della rendita
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notiñ.
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 14 giugno 1881.
Peril Direttore Genefa2e: FERRERO.

S3IARRIMENTO DI RICEVUTA (la pygggy
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilaseista dalla

Banca Nazionale nel Regno, Sede di Napoli, in data 16 maggio
ultimo, col n. 1265 ordinale, per il deposito di cinque cartele al
portatore del consolidato 5 per cento, della complessiva rendita di
lire 150, esibite per il cambio decennale dal signor cav. Pasquale
De-Rossi.
Si diffida chiunque possa avere interesse che ai termini dell'ar-

ticolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione dol presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, saranno consegnati i titoli ri-
thiesti ad esso signor Pasquale De-Rossi, senza obbligo della esi-
Lizione della ricevuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, li 11 giugno 1881.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 12 corrente in Sampeyre, provincia di Cuneo, ò stato
ivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo
dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, 18 giugno 1881.

Avviso.
I/Ullleio internazionale delle amministrazioni telegraflehe, resi-
Le a Berna, annunzia che è ristabilito il cavo sottomarino fra
"8 Ko go Amoy (China). I telegrammi per Amoy a Shan-
i
oprendono quindiil loro istradamento normale.
Iloma, 14 giugno 1881.

IL RETTORE

DELLA R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

Visti il Regio decreto 10 maggio 18.58, e la legge 21 feb-

braio 1859;
Visti i Regi deereti, 26 luglio 1856, 11 aprile 1869, 24 agosto

1872 e 7 maggio 1874;
Vista la Nota di S. E. il Ministro di Pubblica Istruzione, in

data 21 maggio nitimo scorso,
Fa noto:

Che nei giorni e nelle città che saranno ulteriormente stabiliti

i per decreto Reale, da pubblicarsi nel foglio officiale del Regno, si

apriranno gli esami di concorso a 33 posti vacanti nel R. Collegio
Carlo Alberto per gli studenti delle provincie, cioè 24 di fonda-

zione Regia, 1 di fondazione Vandone, 8 di fondazione Ghislieri

(S. Pio V).
I 24 posti di fondazione Regia (salvo 1 riservato agli alunni

degli Istituti tecnici per le Facoltà dimatematiche), sono indistin-
tamente applicati a qualunque Facolta, e aperti a tutti gli stu-
denti di ristretta fortuna nativi delle antiche provincie dello Stato.
A questi posti possono anche concorrere gli aspiranti al corso di

farmacia.
Il posto della fondazione Vandone è destinato alla Faeoltà di

lettere o di filosofia ed ò riservato a beneficio del giovani oriundi
di Vigevano e ivi domieiliati: in mancanza di questi succedono i

nativi del circondario di Lomellina, e in vece loro qualsiasi altro

giovane delle antiche provincie. Il merito relativo sarà tenuto in
conto solo fra i chiamati d'uno stesso grado.
Degli 8 posti della fondazione Ghislieri 4 sono destinati ai na-

tivi del comune di Boseo-Marengo, 1 ai nativi della città di Ales-

sandria, 1 ai nativi della eittà di Vigevano e 2 pei nativi di Fra-

garolo.
Possono aspirare a questi ultimi 4 posti gli studenti che avranno

ottenuto, prima degli esami di concorso, il certificato di licenza
ginnasiale, salvo che concorrano per lo studio di lettere e fi'osofia,
di storia naturale, di seienzo fisiche e chimiehe, per cui bisogna
aver conseguito Pattestato di licenza liceale. Gli aspiranti ai 4

posti riservati per i nativi di Bosco debbono avere le condizioni

stesse che sono prescritto per gli aspiranti ai posti di fondazione
Regia (Legge 21 febbraio 1859).
La pensione assegnata ai vincitori dei suddetti posti è di lire 70

per ciascun mese delPanno scolastico.
Gli studenti, la cui famiglia abbia dimora stabile nella città,

ove ha sede una Università di studi, non sono ammessi, per at-
tendere, alle scienze ivi inseguate, a fruire del benefizio di un

posto gratuito di Regia fondazione, fuorehè nel caso che, per as-
soluta mancanza di mezzi, non possano intraprendere una car-
riera universitaria.

Gli esami di concorso si daranno per gli alunni delle scuole clas-

siehe secondo le prescrizioni stabilite dal regolamento approvato
con Regio decreto 10 maggio 1858, inserto al n. 2844 della Rac-

colta degli Atti del Governo, e secondo il prescritto dal Regio
decreto 7 maggio 1874. Por quelli degli Istituti tecnici aspiranti
alla Facoltà di matematica secondo le disposizioni Ministoriali

12 maggio 1877.
Por essere ammessi alPesame di concorso gli aspiranti dovranno

presentare al Regio provveditore agli studi della rispettiva pro.
Vincia, od alPispettore per le seuole del proprio circondario, prima
dello scadere del corrente mese di giugno:
1° Una domanda in carta da bollo di 60 centesimi scritta intie-

ramente di proprio pugno, nella quale dichiareranno la Facoltà
al

cui studio intendono di applicarsi, ed il posto della fondazione al

quale aspirano, come pure il domicilio della propria
famiglia;

2° L'atto di nascita debitamente legalizzato;
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3° Le carte d'ammissione allo studio del corso liceale, o dell'I-
stituto tecnico, compresa quella dell'ultimo anno, munite delle

necessarie sottoscrizioni, le quali, per l'anno in corso, saranno

limitate a tutto il mese di giugno;
46 Un certificato del preside del Liceo, o del direttore del Gin-

nasio o delPIstituto tecnico in cui compirono i due ultimi anni di

corso, comprovante la loro buona condotta. Qualora l'aspirante
sia in corso di una Facoltà dovrà inoltre comprovare con un certi-

ficato del sindaco della città, nella quale attese agli studi univer-
sitari, che egli tenne buona condotta durante i medesimi;
5° Un certificato medico, debitamente legalizzato, dal quale ri-

sulti che l'aspirante sofferse il vainolo, o fu vaccinato con suc-

cesso, e che non è affetto d'informità comunicabile;
6• Un attestato del sindaco, il cui contenuto sia confermato dal

giusdicente locale, in seguito ad informazioni prese a parte, nel
quale sia dichiarata:

a) La professione che il padre ha esercitato od esercita;
b) Il numero e la qualità delle persone che compongono la

famiglia di lui;
c) Il patrimonio che sia nel comune stesso, che altrove, l'a-

spirante, il padre e la madre possedono, accennando se in beni

stabili, in capitali, o fondi di commercio, in crediti iscritti, o non
iscritti, non meno che il valore delPintiero patrimonio ed il rela-

tivo reddito;
7• Dovranno inoltre dimostrare quale ò la somma che a titolo

d'imposta di ricchezza mobile, rurale o per fabbricati si paga da

ciascun membro della famiglia, e ciò mediante certificati rilasciati
dagli uffici degli agenti delle tasse del luogo di origine, di domi-
cilio o di qualsiasi altro presso cui l'aspirante od i proprii geni-
tori trovansi inscritti come contribuenti.

I concorrenti poi dovranno presentare il suddetto certificato di

licenza liceale, o dell'Istituto tecnico, o del Ginnasio, al provvedi-
tore di quella provincia, in cui hanno luogo gli esami di concorso,
e ciò conformemente al disposto dall'art. 1, n. 1, della legge 3 a-
gosto 1857.
In mancanza dell'attestato di cui sopra, all'atto della chiusura

degli esami di concorso questi saranno nulli.
L'aspirante che avrà studiato privatamente sotto la direzione

di professori approvati, in luogo delle carte indicate al n. 3, pre-
senterà un certificato rilasciato dai medesimi, comprovante che
egli ha terminato, o sta per compiere in quest'anno il corso gin-
nasiale, o liceale o tecnico, quale si richiede per il posto al quale
aspira; ed invece del certificato di cui al n. 4, presentarne uno del
sindaco del comune, nel quale ebbe domicilio negli ultimi due
anni, comprovante la sua buona condotta.
Per coloro che avessero già depositato tutti, od in parte i sud-

detti documenti alle segreterie delle relative Universita, in occa-
sione di altri esami, basterà che ne facciano la dichiarazione nella
domanda al provveditore agli studi od alPispettore del circon-

dario, al quale si presentano; avvertendo però che i documenti di
cui ai numeri 5, 6 e 7 debbono essere di data recente.
Trascorso il corrente mese di giugno non sarà più ammessa al-

cuna domanda.

Torino, dal Palazzo della RegiaUniversità, addì 1° giugno 1881.
D'Ovimo.

DISPOSIZIONI concCTW€nli gli aspiranti al CORC0rso per i p0-
sti gratuiti del Collegio per le provincie contenute nel rego-
lamento approvato con R. decreto 10 maggio 1858, e nella
legge 21febbraio 1859, nella relazione a S. M.che precede
il B. decreto 26 luglio 1856 e nel R. decreto 7maggio1874.
(Dal regolamento). - 2. - Gli esami di concorso per i posti di

R. fondazione . . . . . . si compongono di sei lavori in iscritto e

di due esperimenti verbali.

3. - I lavori in iscritto consistono :
1. In una composizione latina;
2. In una composizione italiana;
3. Nella soluzione di quesiti sulla logica e metafisica;
4. Id. sull'etica;
5. Id. sull'aritmetica, algebra e geometria;
6. Id. sulla fisica.

Una delle composizioni di cui ai numeri 1 e 2 verserà sulla

storia.
6. -- I temi saranno dettati in tre giorni consecutivi secondo il

numero d'ordine indicato sulla coperta in cui sono rinchiusi. Vi

saranno in ciascun giorno due sedute, delle quali la prima cc-
mincierà alle ore 7 mattutine, e la seconda alle ore 2 pomeri-
diane.
Il tempo fissato per ciascuna seduta è di 4 ore, compresa la det-

tatura del tema.
7. - È proibita ai candidati qualunque comunicazione tra loro

e con persone estranee si a voce che per iscritto.

Essi non possono portar seco alcuno scritto o libro fuorchè i vo-
cabolari autorizzati ad uso delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di quest'articolo sarà pu-

nita colla esclusione dal concorso.
8. - Ogni concorrente noterà sopra una scheda separata il pro-

prio nome, cognome e patria, il posto della fondazione e la Fa-

coltà cui aspira, e vi aggiungerà inoltre un'epigrafe. Questa scheda
verrà quindi da lui sigillata e segnata sulla coperta colla stessa

epigrafe, la quale dovrà ripetersi sopra ciascun lavoro.
9. - I due esami verbali verseranno sulle materie dei lavori in

iscritto
. . . . . . . . . Saranno pubblici, e verranno dati ad un

solo candidato per volta, sotto la presidenza del provveditore, da
tre esaminatori specialmente delegati dal Ministro. Essi avranno
luogo nei giorni non festivi immediatamente ausseguenti a quelli
in cui si compirono i lavori in iseritto . . . . .

10. - Ciascuno degli esami verbali dura un'ora per ogni con-
corrente.
Nel primo esame un esaminatore interroga sulla letteratura, on

altro sulla logica e metafisica, ed il terzo sulParitmetica, algebra
e geometria; nel secondo un esaminatore interroga sulla storia,
un altro sull'etica ed il terzo sulla fisica.
Ai due articoli 9 e 11, stati abrogati con B. decreto 7 magga

1874, venne sostituito il seguente:
Gli esami verbali dei concorrenti che provengono da Liceo si

posti gratuiti nel Collegio delle provincie in Torino verseranno

sui programmi degli esami di licenza liceale.
20. - Gli aspiranti ai posti della fondazione di San Pio y per

lo studio di lettere e filosofia, di scienze fisiche o chimiche, 0 6

storia naturale, sosterranno gli esami di concorso nel modo pre
scritto pegli aspiranti ai posti gratuiti di fondazione Itegia.
21. - Per gli aspiranti ai posti della stessa fondazione (ad eo

cezione dei sovraccennati 4 posti riservati ai nativi Bosco) per 10

studio delle altre Facoltà, l'esame di con-orso si raggirerà 80

tanto sulla letteratura e sulla storia antica, e si dividerà in d

prove, l'una in iscritto e l'altra verbale.
Per la prova in iscritto i concorrenti dovranno eseguire due 1

vori di composizione latina ed italiana, di cui uno sulla storia.
La prova verbale durerà mezz'ora. In essa il candidato SP

gherà alcuni brani d'autore che gli verranno indicati e rispondeu
alle interrogazioni che gli verranno fatte sulle istituzioni di lette
ratura e sulla storia antica.

(Dalla legge). - Gli esami di concorso per i posti gratuiti delb
fondazione Ghislieri stabiliti nel Regio Collegio Canto AL

favore del comune di Bosco saranno dati colle medesime ¤orm

che sono prescritte per il concorso ai posti gratuiti di fondazio*
Regia.
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Disposizione testamentaria del conte Vandone, approvata con

R. decreto 26 luglio 1856:
« Ordino e voglio che dalle mie sostanze venga prelevato un ca-

e pitale di lire centomila, da riporsi a sicuro e fruttifero impiego
e fra il termine d'un anno dopo la mia morte, e che coi redditi
« annuali della medesima somma siano create numero undici
« piazze gratuite nel venerando Collegio dei Gesuiti, ossia di San
« Francesco, in Torino, ed in mancanza di questo, in quell'altro
e Collegio obe più si credera conveniente dagli infrascritti miei
e eredi universali, e sieno mantenuti ivi agli studi presso l'Uni-
< versità di Torino undici giovani, cioè due addetti alla Facoltà
< legale, due alla teologia, due alla medicina e chirurgia, due alle
« belle lettere, due alla filosofia ed uno alla matematica.
« Tali piazze saranno distribuite previo esame di concorso ed a

e quei giovani sprovvisti di altri mezzi onde mantenersi agli studi,
e i quali in detto esame avranno dato maggior saggio dei loro ta-
« lenti e del loro studio. »
Art. 4. del R. decreto 26 luglio 1856:
« I posti gratuiti (Vandone) verranno conferiti mediante esame

< di concorso, giusta le norme vigenti per i posti di fondazione
« Regia, e secondo la distribuzione e le condizioni prescritte dalle
« tavole testamentarie. »
(Nota Ministeriale 12 maggio1877). - Questo Ministero intende

che le prove di concorso pei candidati provenienti dagli Istituti
tecnici versino, sia in iscritto come a voce:

1. Sulla letteratura italiana;
2. Sulla storia;
3. Sulla matematica;
4. Sulla fisica in conformita del I, IV, VeXIII dei programmi

annessi al decreto Reale 3 novembre 1876.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Un telegramma del .Times da Costantinopoli conferma che
ieri, martedì, doveva aver luogo lo scambio delle ratifiche
della convenzione conchiusa fra le potenze e la Sublime Porta
relativamente ai nuovi confini tra la Grecia e la Turchia. Da

leri in conseguenza sono incominciati a decorrere i ter-
mini fissati per la trasmissione dei territorii ceduti alla
Grecia.
La Commissione militare incaricata della consegna dei ter-

ritori parte da Costantinopoli oggi, mercoledì. Secondo il
Daily News essa incontrerà qualche resistenza ad Arta e

Volo, ma non sarebbe il caso di preoccuparsi gran fatto di

queste velleità di opposizione.
Frattanto si telegrafa da Atene che i due corpi destinati

all'occupazione dei territori sono pronti. Quello del generale
Sutzo occuperà Punta, Prevesa ed Arta con sei battaglioni
di fanteria, due d'artiglieria e genio e tre squadroni, in tutto
10 mila uomini. L'esercito dell'est è forte di 24 mila uomini.
Un bastimento turco sbarcò a Volo gli istrumenti geome-

trici e geodetici che devono servire per la Commissione mili-
tare incaricata della delimitazione dei confini.

Un corrispondente del Daily News annunzia che prossi-
mamente avranno luogo delle modificazioni nella Costitu-
zione politica dell'isola di Cipro. Il governatore britannico
verrebbe richiamato ed all'isola verrebbe accordata una com-

pl ta autonomia. L'isola verrebbe per tal modo assimilata
alle colonie britanniche.

Diamo il testo della nota del Messaggere Uffeciale di Pie-
troburgo relativa alla Bulgaria, di cui avemmo un sunto per
telegrafo.
" La crisi - dice il foglio ufficiale - che è sorta in Bul-

garia fu argomento di molti commenti contraddittorii. Il
giudizio che ne ha dato il gabinetto imperiale fu interpretató
in modi diversi. La riserva che esso si è imposta in questa
circostanza non proveniva certo dalla sua indifferenza, ma
unicamente dal suo rispetto per l'indipendenza del principe
e della nazione bulgara.
" Però questa riserva ha offerto agli agitatori un pretesto

per affermare che il governo russo disapprovava le risoluzioni
annunziate dal principe, e di questa considerazione profitta-
rono le passioni di partito per fuorviare l'opinione pubblica
sulle vedute reali del governo imperiale.
" È per conseguenza necessario di constatare che, agli oc-

chi del governo imperiale, il principe Alessandro è l'eletto
della nazione bulgara, la cui scelta, ratificata da tutta l'Eu-
ropa, ha incontrato le simpatie del defunto imperatore, di
imperitura memoria, e quelle della Russia. Il principe Ales-
sandro rappresenta un vincolo indissolubile che unisce la
nazione russa al popolo bulgaro. Sua Maesta ha la massima
fiducia nell'elevatezza dei suoi sentimenti e nella lealtà del

suo carattere. Sua Maesta non dubita punto che Sus Altezza
si dedichi interamente alla missione solennemente assunta,
quella di guidare il popolo bulgaro nella via del progresso;
missione che non può essere compiuta senza l'intima unione
tra il popolo bulgaro ed il suo capo.
" 11 governo imperiale è adunque persuaso che se Sua Al-

tezza ha creduto dover dichiarare l'impossibilità di compiere
questa missione nelle condizioni attuali, essa ha obbedito al
convincimento profondo, basato sopra una lunga e penosa

esperienza, che mancherebbe ai suoi doveri continuando a

coprire della sua responsabilità uno stato di cose di cui il

principe ha riconosciuto i pericoli per Pavvenire della Bul-

garia. Il governo imperiale è parimenti persuaso che se il

principe Alessandro fa appello alla nazione bulgara allo

scopo di ottenere da essa i poteri indispensabili per essere in
grado di attendere alla sua missione con tutta coscienza,
egli lo fa col fermo desiderio di lavorare con successo per la
prosperità del popolo, i cui destini gli sono stati affidati.

" Epperò il governo russo desidera sinceramente che la

nazione bulgara, illuminata sui suoi proprn interessi, fidente
nella parola leale del suo capo, gli resti fedelmente ed indis-
solubilmente unita, e che essa respinga le istigazioni di agi-
tatori ambiziosi, i quali lavorano per turbare quest'accordo,
a rischio di gettare il paese nell'anarchia in cui il suo avve-

nire nazionale correrebbe pericolo di soccombere.
" Il popolo bulgaro non potrebbe dubitare un solo istante

dei sentimenti dell'imperatore e della Russia. Esso può
quindi essere certo che questi voti sono dettati dalla più viva
sollecitudine per la sua prosperità presente e futura. ,,

Relativamente agli stessi fatti diBulgaria l'Agenzia Russa
di Pietroburgo pubblica la seguente nota:

" Un dispaccio da Sofia annunzia che il signor Zankof,



2480 QARETTA TRITOIALgI)FL REGNO D'ITAlsIA

ex-ministro bulgaro, ha indirizzato al rappresentante della
Russia una lettera, nella quale si pronuncia contro le mi-

sure prese recentemente dal principe Alessandro.
" Il fatto è vero, e noi sappiamo che il rappresentante

russo, signor Aitrovo, ebbe a lagnarsi di un fatto altrettanto
sconveniente in se stesso, quanto contrario agli usi diplo-
Inatici, i ministri esteri non avendo autorità di ingerirsi ne-
gli affari interni del paese dove risiedono, e meno ancora di
ricevere delle rimostranze di particolari dirette contro il so-
vrano presso il quale sono accreditati.

" E bene che si sappia in Bulgaria che il governo impe-
riale non incoraggia affatto queste velleità d'opposizione di
una minoranza malcontenta. Il governo imperiale non ha, del
resto, da intervenire nella controversia. Tutto ciò che esso

può fare si è di consigliare agli uni ed agli altri la prudenza
e la moderazione, e di far voti sinceri perchè la concilia-
zione e la concordia si ristabiliscano solidamente tra la na-
zione bulgara ed il suo principe. ,,

Un dispaccio da Pietroburgo, 12 giugno, annunzia che in
virtil di un ukase imperiale concernente l'elaborazione di un
progetto relativo alla diminuzione delle somme da pagarsi
dai contadini per il loro riscatto, il governo ha fatto annun-
ziare che le discussioni in proposito dovevano incominciare
il 14 giugno.
Il Messaggero ufßciale indica i nomi dei dodici esperti

chiamati a prender parte a questi lavori. Essi sono stati
scelti fra il personale delle amministrazioni provinciali e
municipali, la nobiltà ed i proprietari fondiari.

La Kational Zeinmg di Berlino annunzia che essendo
stati rimossi tutti gli ostacoli, il conte di Hatzfeld, amba-
sciatore germanico a Costantinopoli, entrerà nel ministero
in qualità di segretario di Stato per gli affari esteri.In luogo
del conte Hatzfeld andrà a Costantinopoli il signor De Ra-
dowitz, attualmente ministro germanico ad Atene.

Un dispaccio da Londra dice sembrare fuori di dubbio che
i due incolpati arrestati a Liverpool in seguito alla esplo-
sione avvenuta il giorno 10, sono agenti inviati dai feniani
d'America. Uno ha trentadue anni. L'altro ventisette. En-
trambi sono d'origine irlandese. Si fanno i più grandi elogi
dell'ufEciale di pubblica sicurezza che inseguì ed arrestò i
colpevoli. Armato del semplice bastone, egli non temette di
affrontare i fuggitivi che lo minacciavano coi revolvers alla
mano.

L'Observer, commentando il tentativo di Liverpool,esprime
il desiderio che, qualora i due imputati sieno riconosciuti col-
pevoli, si applichi loro il maximum della pena, che sarebbe
di quattordici anni di lavori forzati.
Si crede che il governo coglierà questa occasione per or-

dinare un considerevole numero di nuovi arresti di sospetti
in Irlanda, e si discorre anche seriamente di sopprimere la
Land league, per quanto essa siasi adoperata ognora con gran
diligenza a dimostrare di non trovarsi in relazione alcuna col
fenianismo.

L'Agenzia Havas pubblica una lettera in data di Lima
coi seguenti particolari sulla situazione del Perù:
La situazione politica non ha mutato. Si pretende che i

chileni rimarranno a Lima per un quinquennio, nominando
governatore il signor Vergara. Una tale prospettiva non al-
larma alcuno, perchè moltissimi credono che questo sarebbe
il solo mezzo di rigenerare il paese e di tornarlo prospero.
Si è persuasi che ove il governo venisse restituito ai peru-
viani il paese si troverebbe di nuovo agitato, e che i pronua-
ciamenti si rinnovellerebbero ad ogni istante.

11 Congresso peruviano dovrebbe adunarsi in questi giorni
a Chorillos onde approvare la elezione del signor Garzia Cal-
deron alla presidenza del Perù e affine di stipulare la pace
coi chileni; ma tutti sono convinti che il Congresso non si
riunirà affatto, stantechè tutti i deputati vedono con appren-
sione una tale adunanza.

TELEGR.A.MM I
(AGENZIA STEFANI)

San Vincenzo, 13. - Prosegue per la Plata il postale Eu-
ropa, della Societh Lavarello.
A bordo tutto bene.

Londra, 14. - Un dispaccio di Sofia ai giornali dice che at-
tendesi un deereto il quale ordinerà un plebiscito per sapere
se il popolo vuole o no conservare il principe sul trono di Bul-

garia.
Londra, 14. - Camera dei lordi. - Lord Delaware annunzia

che domanderà giovedi quali sieno le attuali relazioni diplomati-
che delPInghilterra colla Tunisia, e proporrà una mozione per
chiedere una copia della circolare di Roustan, una copia delle
istruzioni spedite a questo proposito all'agente inglese a Tunisi, e
la comunicazione della corrispondenza circa il trattato della Fran-
cia col bey.
Parigt, 14. - Corre voce che le elezioni generali si faranno

nella prima domenica di settembre.
Parigi, 14. - La Camera dei deputati votò ad unanimità il

credito suppletorio di 14 milioni per la spedizione della Tunisia.

Venne quindi in disenssione la propostaLaisant, tendente a ri-
durre la durata del servizio militare a tre anni.

Il ministro della guerra ha combattuto questa proposta. Egli
constatò incidentalmente la grande cordialità che esiste nei rap-
porti tra la Francia e la Germania e disse che nulla minaccia la

pace.
La Camera decise alla quasi unanimità di passare alla discus-

sione degli articoli della proposta Laisant.
Costantinopoli, 14. - Lo scambio delle ratifiche della

convenzione turco-greca fu fatto oggi.
Gli ambasciatori di Francia e di Russia, non avendo ancora

ricevuto l'istrumento diplomatico ad hoc, diedero l'adesione dei

loro governi in un protocollo speciale.
Lord Daferin, ambaseiatore d'Inghilterra, giungerà domani.
ßasdon, ministro di Spagna, consegnò in forma solenne le sue

credenziali.

l\TOTIZIE DIVERSE

Onoranze alla memoria diVittorio Emanuele. -

Il giorno della Festa Nazionale venne inaugurato, nella nuovo

sala del Municipio di San Marcello (Marche), un busto a Vittorio
Emannele, che un carteggio dell'Ordine così descrive:
IL busto di Vittorio Emanuele, modellato in. grandezza nata-

rale dalPegregio scultore signor Ottaviani Ottaviano, di Fuligno,
vien sorretto da una mensola decorata dello stemma di Savoia,, 14
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quale risalti colle medesime linee del cornicione. Felicissimo è

stato il s gaor Ottaviani nel busto, poiebè colla sua nota valentia
ha così bene saputo infondervi Pespressione vigorosa della fisono-
mia di quel Grande. Al disopra nel cornicione si scorgono quattro
vessilli in basso rilievo. Trovasi al destro lato Pelmo piumato, e
al sinistro lo seettro reale colla corona ferrea deposta su di un
ricco cuscino, i quali tutti poggiano sopra due mensole di minore
grandezza di quella che sorregge il busto, ed entrambe sono de-
corate con testa di leone e foglie di acanto. Spicca nel mezzo la

lapide con cornice di membratura di ottimo gusto. In essa leggesi
scolpita la seguente iscrizione, dettata dal chiarissimo prof. Alci-
biade Moretti:

A - Yittorio Emanuele II - Creatore dell'Italia nuova -- ßpe-
rata invano per XIV secoli - Il comune - haaugurando la pro-
pria sede -- Consacra questo ricordo - Decretato - Nel primo
sgomento della patria - Orfana del padre adorato - Y giugno
MDCCCLXXXI.
Finisce il monumento collo stemma di questo Municipio, rap-

presentante un leone incoronato, in basso rilievo, e da esso na-

scono due volute di ricca frappatura di molto effetto e due rami
di alloro, La parte inferiore del monumento è difesa da un legge-
rissimo parapetto in ferro lavorato con molta accuratezza dal gio-
vane Morchini Giuseppe, di q,uesto paese, sul disegno del signor
Salsicci.

S. A. R. il Principe di Napoli al Collegio di ma-
rina. - Kel Piccolo di Napoli dell'11 corrente si legge :
Alle ore 9 di stamane S. A. R. il Principe di Napoli si è recato

a visitare il Collegio di marina.
Aveva espresso il desiderio di non voler ricevimenti ufliciali,

per non guastare le abitudini quotidiane del Collegio ; questa la
ragione della tenuta ordinaria degli ufileiali e degli allievi. Nel-
Patrio erang a ricevere S. A. il comandante Carpi, i tenenti di
vascello signori Palermo, Salvati Incoronato, il sottotenente Cat-
tolica, il capitano commissario Migliaccio, e novantasette alunni
achierati in due linee.
Soontato di vettura, accompagnato dal colonnello Osio, il Prin-

cipe, seguito dalla Direzione del Collegio, si è recato per l'ampio
scalone agli offizi, indi è disceso sulla piazzetta dove si trovavano
gli allievi, che davano gli esami di pratica militare.
Le manovre erano dirette dall'affiziale di ispezione Sorrentino,

dal sottotenente di vaseello sottordini Bosco; gli istruttori co-
mandavano le loro squadre per gli esercizi di compagnia.
Dopo gli esercizi di ginnastica, esegoiti con slancio, agilit'a e

precisione, sotto la direzione del prof. Bol, son seguiti quelli dei
cannoneini di sbarco, la manovra dei pezzi di batteria, con mo-
schotteria di rinforzo a quella del cannone Armstrong.
Alle batterie per diritto di merito, guidavano la leva direttrice

due giovinetti di appena tredici anni, l'Acton, figliuolo dell'ono-

revole Ministro di Marina, e il Casanova. Essi non avendo la forza
di resistere all'arto erano tratti innanzi dal pezzo tutte le volte

che i serventi l'alavano; un episodio che faceva sorridere di com-
piacenza per gli sforzi che facevano quei due fanciulli.
Indi gli alunni hanno sfilato in parata e il Principe, per mezzo

del colonnello Oslo, ha esternato il suo compiacimento. Ha poi
voluto vedere le stanze di studio, i dormitorii, colle brande av-
Voltohte, la sala d'attrezzatura, la cappella; non ha voluto visi-
tare la prigione. Dopo essersi intrattenuto a discorrere col parente
del re delle isole Hawaiano e i tre allievi birmani, accompagnato
dal Carpi, che in un ordine del giorno si è fatto interprete de'sen-
timenti di S. A. pel contegno militare e la generale disciplina del
Collegio, laa preso commiato, portando la mano al berretto, tutte
le volte.che gli evviva crompevano da' giovani petti commossi, in
preda all'entusiasmo.

Regia marina. - Il Regio piroscafo Washington è giunto
a Terranova Pausania il 12 corrente.
Il Regio piroscafo Baleno è partito dal Pireo il 13 corrente, e

lo stesso giorno è giunta a Messina la torpediniera Avvoltoio.

Beneficenza. -.La .Perseveranza del 14 corrente scrive:
In eseenzione delle disposizioni testamentarie della nobile si-

gnora Augusta Tanzi, domani, mercoledì, nell'occasione in cui si
inaugurerà il di lei monumento al Cimitero Maggiore, il marito
eroga lire 31,000 in opere di carità. Questa somma è divisa tra i

seguenti Istituti: Ospizio dei Bagni Marini, Pia Casa di Rifugio di
San Giuseppe e di Nazaret, ed Istituto dei Sordo-Muti poveri di
campagna.

Terremoto ed eruzione di fango. - In data del 10,
il prof. Orazio Silvestri scrive da Catania:
< Mi viene comunicato dalla gentilezza del sig. comm. Min-

gbelli Vaini, prefetto della provincia, un telegramma che egli ha
testè ricevuto dal sottoprefetto di Aciroale, il quale telegramma è
così concepito: « Forte ma breve scossa ondulatoria preceduta da
e rombo a Santa Venerina percorrendo la stessa linea dei terre-
« moti 1879. »

< Questo nuovo fatto dimostra la continuazione del periodo
sismico cominciato con le rombe e lievi oscillazioni di suolo avve-

nute a Mineo e le quali (oltre a quelle già annunziate) hanno
avuto ripetizione durante tutto il maggio. Sono state specialmente
notevoli per la loro intensità le rombe che si sentirono una il di

15 alle 10 e 30 minuti di sera; tre il di 16 verso le ore 4 ant.;
una il di 22 alle 7 di sera ed un'altra il di 23 alle 5 ant.

< Frattanto l'ornzione fangosa di Paternò continua attiva; Pin-
tiero bacino della Salinella, che prima era parzialmente occupato
dal prodotto idro-argilloso della eruzione, adesso è completamente
occupato da un pantano di fango che nuovi danni ha arrecato ai

proprietari delle terre vicine.
« Ha intercettato infatti tutti i corai di acque che vengono dalle

abbondanti sorgenti soprestanti e che servivano alla irrigazione;
ora tali acque, smarrito il corso, si allagano a tramontana del

paese.
< Il municipio di Paterno ò giustamente preoccupato del fatto

nel timore che un ristagno di acque così immediato al paese possa
divenire, e facilmente in questa stagione, un centro di infezione

miasmatica. I proprietari per conto loro deplorano di aver per-
dato 19 acque necessarie alla irrigazione delle loro campagne.
< L'uno e gli altri conciliando l'interesse generale con quello

particolare trattano quindi ora di stabilire un accordo per la co-

struzione di un canale coperto che dia nuovamente esito alle

acque il cui corso naturale ò stato colmato dal fango.
< Sappiamo che anche l'onor6vole prefetto della provincia, nol-

l'interesse della salute pubblica, ha inviato una Commissione tee-
nica sul posto per avere una relazione esatta a norma dei provve-
dimenti da prendersi.»

Decessi. - La Eazione del 13 annunzia che nella sua villa

presso Rigoli morì nelle prime ore del 9 di questo mese il cava-
liero professore Alessandro Carina, di Lucca. Fu uomo di modi

aquisitamente cortesi, premuroso degli altri più che di sè, di una
carità instancabile e veramente evangelica verso i poveri.
Distinto cultore delle scienze fisiche tenne onoratamente la

cattedra di storia naturale nella sua città natale, e fu per lunghi
anni direttore sanitario delle terme ai celebri Bagni di Lucca,
che illustrò con unaiella monografia. Continuò sempre ad eceu-

parsi con ardore giovanile degli studi storici ed archeologici, nei

quali era versatissimo, come ne fanno fede alcuni suoi pregevoli
scritti. E come naturalista ed archeologo dette opera, negli ultimi

anni, allo studio dell'antropologia, sia por ciò che concerne la ge-
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nerale dottrina di questa scienza, intorno alla quale pubblicò un
libro; sia per quello che riguarda la storia di alcune antichissime
stirpi, su cui stava scrivendo quando lo colse la morte.
- L'Unità Cattolica annunzia la morte di monsignor Ferdi-

nando Blanco y Lorenzo, dei predicatori, arcivescovo di Valla-
dolid. L'illustre prelato nacque nella diocesi di Oviedo il 10 meg-
gio 1812; fu preconizzato ad Avila il 21 dicembre 1857, e promosso
alla sede arcivescovile di Valladolid il 17 settembre 1875.
- Il Bien Public, di Montevideo, annunzia la morte di monsi-

gnor Giacinto Vera, primo vescovo di Montevideo, diocesi creata
da S. S. Leone XIII.
- Il Journal des Débats del 10 annunzia la morte del generale

Charon, direttore dell'artiglieria al ministero della guerra.
- In eth di 61 anni cessò di vivere a Parigi monsignor Luigi

Gastone De Segur, già uditore di Rota a Roma e quindi canonico-
vescovo del Capitolo di San Dionigi.
- Il signor Devinage, ex-direttore di orchestra al teatro del-

l'Opera Comica di Parigi, è morto in età di 74 anni.
- Il giorno 12 corrente, in età di 84 anni, il conte Stefano

Karoly, uno dei più ricchi e distinti magnati di Ungheria, cessò
di vivere nel suo castello di Folk, presso Pest. Nel 1848 l'estinto
armò a sue spese on intero reggimento d'ussari e fu per questo
fatto condannato dal generale Haynan a due anni di prigione e

400,000 fiorini di multa. Egli era un rigido cattolico e fece co-

struire a Folk una chiesa che è una delle più belle costruzioni
moderne.
-- A Ginevra, nella grave età di 85 anni, cessò di vivere Fran-

cesco Bartholoni, fondatore ed amministratore della ferrovia di
Orléans.
Fu il sig. Bartholoni, grande amatore di musica, che dotò Gi-

nevra, sua città natale, di un Conservatorio di musica.
- A Londra, in età di 61 anni, moriva giorni sono sir W. A.

Rose, uno dei membri più anziani del municipio di quella capi-
tale. Sig W. A. Rose, che era stato eletto alderman (consigliere)
nel 1854, sceriffo (assessore) nel 1855, era stato nominato lord-
mayor (sindaco) di Londra nel 1862, e fu lui che, in tale qualità,
fece gli onori della capitale alla principessa Alessandra, quando
questa sposò il principe di Galles. Dal 1862 al 1865 sir W. A.Rose
rappresentò la circoscrizione elettorale di Southampton alla Ca·

mera dei comuni, e sedette sui banchi del partito conservatore.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

L'Esposizione di Milano

VI.
Prima di lasciare questi scomparti delle macchine, non

sarà inutile una riflessione.
Di questa ricchezza di macchine alla Mostra riconoscera

l'importanza chi pensa che a Parigi l'Italia, in fatto dimac-
chine, questo primo fattore d'ogni industria, si può dire, ap-
pariva siffattamente povera da movere a compassione. Certo,
in quella gara mondiale fu resa giustizia alle nostre sete e

alle nostre stoffe, si premiò il nostro formaggio (grana), si
ebbero nel dovuto conto l'orificeria e i musaici di Firenze e

di Roma, si trionfò con quell'industria artistica, casalinga,
tutta nostra, di Venezia e di Murano, si richiamò l'atten-
zione sulla scoltura italiana, non immemore delle grandezze
avite, conscia delle luminose sue tradizioni. Ma intanto, men-
tre quasi tutte le nazioni avevano qualcosa in moto, un tra-
pano, non foss'altro, di nuovo modello, un perfezionamento
che rasentasse sembianza di nuova invenzione, nella sezione

italiana al Trocadero non vedevi girar una ruota, non vedevi
spuntare indizio di quell'attività nelle grandi industrie, cui
oggi si trae criterio per giudicare della compattezza e della
ricchezza d'un popolo.
Eppure non era il caso di supporre che l'Italia dormisse

come nazione industriale, nè tampoco era a credere che fra

noi, trovando aderenti quei certi professori di sociologia,
quei certi Colbert a un tanto la dozzina, i quali reputano
l'anemia industriale e commerciale in Italia una conseguenza
diretta, una figliazione logica della potenza concentrata della
forza motrice, dei grandi opificii, delle grandi macchine, si
badasse a promuovere la felicità delle moltitudini urbane e

rustiche, si badasse a sviluppare agiatezza nelÏe città e nelle

campagne colle piccole, anzi microscopiche industrie, colla
proscrizione dei grandi opificii, delle grandi macchine, degli
strumenti agrari perfezionati.
La Mostra di Milano è venuta fortunatamente in buon

punto, del resto, per ammonirci del contrario e per compen-
sarci altresì degli insuccessi di Parigi.
A compensarci fin troppo, se dobbiamo credere a econo-

misti insigni e benemeriti, che paiono deplorare questa esu-

beranza di oggetti spettanti all'alta industria, esuberanza in
opposizione agli interessi delle piccole industrie, che non
debbono essere sacrificate.

" Ogni piccolo fabbricante -- scrive egregiamente, come
sempre, l'onorevole Luzzatti - ogni artigiano indipendente,
ogni colono o fittaiuolo modesto, che si fortifica col credito sa-
viamente adoperato, che si abilita a sostenere la concorrenza
colla grande industria e con la grande coltura soverchianti,
rappresenta un prezioso servigio all'ordine sociale. ,, E per
verità non si può dar torto all'onorevole Luzzatti, quando,
a rincalzare l'argomento, osserva che se la piccola industria
è destinata a languire e spegnersi dinanzi alla grande, non è

però conveniente affrettare cotesta evoluzione là dove non è
necessana.

Ma ammesso che l'osservazione sia giusta e si debba te-
nerne conto, è proprio vero che nella Mostra di Milano le

piccole industrie siano neglette e cacciate in terza linea? E
anche volendo concedere che in questa Esposizione delle sue

forze produttive, in questo specchio amplissimo e fedele delle
sue attitudini economiche, in questa sua comparsa come na-
zione industriale, l'Italia abbia cercato di mostrare, fino alla
ostentazione, la sua capacità nella meccanica agraria, nella
utilizzazione della forza motrice, nella meccanica applicata
alla locomozione, nei lavori delle grandi officine, forse che si
può moverle rimprovero? Non pare all'economista nostro che
l'economista forestiero, passeggiando ed osservando attento
nel recinto della Mostra di Milano, plaudirebbe con poche
riserve e partirebbe pel suo paese interamente convinto del

grande cammino percorso dall'Italia in questo ventennio di

libero regime, laddove non scorgesse, accanto ai portenti
della ceramica ed ai velluti, e alle sete, e ai filati e ai ricami,
e ai prodotti delle latterie e delle concerie, e ai mobili inta-
gliati con gusto artistico, non scorgesse, dico, quella colle-
zione di macchine agrarie, di ruote giranti, di materiali per
ferrovie, quella motrice gemella, quegli ordigni proprii delle
grandi industrie perfezionate, onde la Mostra è così bella,
così varia, così ricca? Non è egli evidente che da tutto que-
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sto deve scaturir fuori la persuazione che in Italia le officine
e gli stabilimenti non mancano, e lavorano e lavoreranno
ancor meglio e a più buon mercato una volta che potranno
contare sopra lavoro largo, continuato e soprattutto specia-
lizzato?
All'incremento delle piccole industrie fa d'uopo pensare,

non c'è dubbio; non bisogna dimenticare ciò, che le minute
industrie equivalgono a un tesoro dei nostri paesi, a un fat-
tore di agiatezze e nello stesso tempo di moralita; e quando
si tratta di stabilir premi a favore di persone, distabilimenti
e di localita, che in virtù di ordinamenti o di istituzioni par-
ticolari assicurino agli operai il triplice benessere morale,
materiale e intellettuale, quando si tratti di ottenere che si
alternino lavori campestri con lavori industriali, a mo' di
esempio, giova-moltissimo imperocchè, come faceva notare

l'onorevole Minghetti, giurato italiano pel concorso ai sullo-
dati premi, istituito in occasione della penultima Mostra di
Parigi, si scorge in questo lavoro alternato uno degli aspetti
di quel duplice moto, che sospingendo alla divisione del la-
voro e al conserto delle arti, per diverse e quasi opposte vie,
conduce al fine della massima prosperità. Nè vogliamo ta-
cere della domanda che Pasquale Villari faceva un giorno
alla Camera, che, cioè, la beneficenza pubblica fosse, nei li-
miti del possibile, indirizzata, anzichè alla sterile e avvi-
lente elemosina, al miglioramento delle classi sociali più po-
vere, mediante l'istruzione industriale. Ma non bisognerà
neppur dimenticare che le speranze dell'Italia in una vera

risurrezione industriale non sono riposte in queste piccole
industrie che si possono e si debbono anzi promuovere o m-

coraggiare. Se diamo un'occhiata in giro, fuori dell'Italia,
si vedra che è nel meraviglioso sviluppo dello spirito d'asso-
ciazione, nella potenza dei capitali confederati, nei grandi
progressi delle scienze meccaniche che talune nazioni dalle

quali noi dobbiamo trarre insegnamenti e incitamenti al
fare, trovarono la loro floridezza industriale e commerciale. I

Adunque ci sembra che se nella Mostra di Milano le mac-
chine e gli oggetti dell'alta industria prevalgono, ci sia da
ra11egrarsi e da riconoscere la necessità in cui era l'Italia di
mostrarsi non retrograda su questo punto.
E del resto, piano anche qui coi ditirambi, macchine ve

ne sono e parecchie come già abbiamo detto: indizi che an-
che fra noi si hanno l'audacia delle intraprese eil genio della
invenzione, ne troverai esaminando quei gruppi delle mac-
chine: ma, dopo tutto, bisogna anche convenire che l'am-
biente non è ancora così favorevole come ai grandi costrut-
tori metterebbe conto che fosse. Cosa prova l'assenza di quei
colossali meccanismi che altrove fanno la meraviglia del vi-
sitatore e la ricchezza del costruttore ? Prova che i nostri
stabilimenti prima di abbandonarsi a cose nuove debbono li-
mitarsi ad eseguire colla maggior cura possibile lavori già in
uso. Perchè la riproduzione di questo o quel sistema, invece
degli ardimentosi tentativi per segnare un progresso sor-

prendente nella meccanica? Perchè fra noi, diciamolo pure,
la lotta della concorrenza con ditte straniere, con nomi stra-
nieri di decisa rinomanza e che vantaggiano della subita ac-

cettazione, è difficile, perchè fra noi non si può pretendere
che i costruttori fabbrichino macchine che non si sa se po-
tranno funzionare con profitto, s'arrischino a quei costosi
meccanismi, a quelle produzioni stupefacenti che poi non si è

certi se potranno aver l'onore dell'esperimento, il giro sul
mercato.

Ciò posto, contentiamoci per ora che si progredisca ada-
gio, che si cerchi di acquistar riputazione colle riproduzioni
accuratissime, che si vada dissodando mano mano il terreno
per far fruttare quel seme d'un avvenire industriale che, an-
che solo ad argomentare della Mostra di Milano, si palesa
eccellente. Guerra alla concorrenza ? Oibò, la concorrenza
onesta giova sempre al consumatore. Però contro la concor-
renza troppo potente, quasi prepotente per capitali e per
mezzi, contro quella concorrenza che ha per sè la sciocca

moda e l'inveterata abitudine del disprezzo per le cose nostre
e la persuasione da molti accettata a occhi chiusi e da pochi
combattuta, che l'Italia sia paese refrattario alle grandi e
sapienti industrie, che in Italia non si produce o si produce
male, che l'Italia ha bisogno sempre dell'intervento straniero
- se non più per redimersi politicamente - per dar appa-
renza di vita al suo stato industriale ed econoinico, contro

questa concorrenza, ripetiamo, è giusto, è doveroso, è neces-
sario prevenirsi e combattere con tutte le forze.

G. RoBUSTELLI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 14 giugno

Stato Stato TEMPERATURA
Stastom del cielo delmare -

7 ant. 7 ant. Massima Minima i

Belluno....... tutto coperto - 19,9 12,1
Domodossola 1(2 coperto - 22,5 16,0
Milano........ lit coperto - 25,7 15,0
Venezia ...... 314 coperto calmo 23,3 15,6
Torino........ 112 coperto - 23,1 14,3
Parma........ sereno - 25,4 15,4
Modena....... 114 coperto - 23,7 10,4
Genova..····· nebbioso agitato 20,7 16,0
Pesaro........ 114 coperto tranquillo 21,8 15,3
P. Maurizio.· tutto coperto mosso 22,3 15,9
Firenze.....·· 3¡4 coperto - 25,0 14,0
Urbino........ 114 coperto - - -

Ancona....... sereno calmo 22,0 16,8
Livorno ...... tutto coperto calmo 22,4 16,5
0. di Castello 3¡4 coperto - 21,1 10,2
Camerino .... 114 coperto - 18,8 11,0
Aquila........ sereno - 19,4 11,1
Roma......... 9(10 coperto - 21,6 12,9
Foggia........

.

sereno - 25,7 14,2
Napoli........ 114 coperto calmo 19,9 13,9
Potenza...... 114 coperto - 17,8 7,1
Lecce ......... sereno - 22,6 13,2 I
Cosenza ...... sereno - 20,6 9,8
Cagliari...... sereno calmo 21,0 14,0
Catanzaro ... 114 coperto - 19,0 11,8
Reggio Cal... sereno mosso 19,1 14,9
Palermo...... sereno calmo 22,0 11,0
Caltanissetta sereno - 19,0 9,9
P. Empedoele sereno tranquillo -

Siracusa...... sereno tranquillo 23,2 14,1
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TELEGRAMMA METEORICO Osservatorio del Collegio Romaito - 14 giugno1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METÆOROLOGIA ALTEZZA DELLA STAZIONE - ÅÛm

Roma, li 14 giugno 1881.
Pressione sempre bassa sulla Russja; alta sulla Francia e Italia

meridionale. Pietroburgo 750 mm., Lione 765, Malta 767.

In Italia barometro quasi stazionario al N; salito alquanto
al S. Pressioni: 762 mm. alta Italia; 764 Firenze; 765 Napoli;
766 Cagliari, Palermo.
Cielo nuvoleso nell'Italia superioro; quasi sereno altrove. Venti

deboli in generale col predominio del ponente.
Temperatura generalmente aumentata.
Mare agitato a Genova e Palmaria; mosso o calmo altrove.
Continua tempo vario. Probabilità di qualche temporale spe-

cialmento a N.

I ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764,9 765,2 764,3 764,6 i
a 0° e al mare

Termomet.esterno 18,2 21,2 20,6 16,8
(centigrado)

Umiditärelativa.... 71 51 51 76

Umidità assoluta... 11,03 9,50 9,29 10,76
Anemoscopioevel. ESE. O S. 21 SSW. 23 SW. 5
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 9. cumuli, 6. enmuli 5. cumnli 2. subi
caligine cirri sparai da NE

aNW

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo == 21,9 U. == 17,5 R.- Minimo= 12,9 C. = 10,3R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 15 giugno 1881.

GODIMENTO ŸßÎOre Valore CONTANTI FINlt COERENTE FINE PROSSIMO

Y A LOR I
out, minte versato

Koñale
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANAEO

Rendita Italir.na 5 0 0
. . . . . . . . . . . 16 Inglio 1881 - - 93 50 92 45 - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . , . . . . . . 16 ottobre 1881 - - - - - - - - -

Certifleati sul Tesoro - Emiss. 1860|64 . 16 aprile 1881 - - - - - - - - 95 ,,

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
- - - - - - - - 93 50

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . .

10 giugno 1881 - - - - - - - - 94 60
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . 10 aprile 1881 - - - - - - - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . .
lo gennaio 1881 500 , 500 -

- - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacebi ,, 500 ,, 350 ,,
- - - - - - -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . . ,
500

,
- -

- - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1° gennaio 1881 1000 ,, 750 ,, - - -
- - -

-

Eanea Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . , 1000 , 1000 ,,

- - -
- - - 1110

,
Banca Generale

. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 ,, 250 ,,
- - 680

,,
679

,,
-

- --

Eanea Nazionale Toscana . .
. . . . . . , ,, 1000 ,, 700 ,

- -
- - - - -

Societh Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,,
ö00

,,
400 ,

- -
- - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . , , .
1° aprile 1881 500 ,,

600 ,, 503 ,, 602 ,,
- - - -

-

Banco di Roma
. . . . . . . . . , , . . . , ,

1° gennaio 1881 500 ,,
250
,
- - 637 ,, 636 , - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . 250 ,, 125 ,,
- - - - - -

-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 16 aprile 1881 600 ,, 500 ,,
- - - - - - 471

,
Fondiaría Oncendi) . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1881 600 oro 100 oro - -

- - - - --

Idem (Vite) . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2õ0 oro 126 oro -
- - - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . , ,
500

,,
500

,,
- - - - - - 934 ,

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . ,
600

,,
500

,,
- - - - - -

-

Società italiana per condotte d'acqua. . , 500 oro 150 oro - - 550 ,, 545 ,,
- - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . , 500 , 500 ,,
- - 945

,,
940

,,
- - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 ,, 250 ,,
-

Strade Ferrate Romano . . . . . . 2 . . . - 500
,,

500
,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , .
- 500

,,
5'10

,
- - - - - -

-

Strade Ferrato Meridionali. . . . . . . ,
1° gennaio 1881 500

, õ00 , - - - - - - 492
,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , ,
- 500 ,, 500 ,

- - -
- - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 ,, 500 ,

- -
- - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 ,, 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, zz. di preferenza 16 gennaio 1881 250
,,

250
,
- - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0¡O 1• ottobre 1880 500
,,

500
,,
- - - - - - 279

As.Str-Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,,
500

,, 500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,,
- - - - -

- - - -

Boeietà Romana delle Miniere di ferro. .
- 537 50 537 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,,

-
- - - - - -

Pio Ostieuse
. . . . .

- 430 , 430 , - -
- - - - -

C A MB I GIORNI LETTERA DANAEO NOBillaio OSSERVA Z I ON I

Prezzi fatti:

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . .

5 010 (16 semestre 1881) 91 90, 85, 82 112 fine.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 99 821/2 99 57 1|s - Parigi chèques 100 76.
Lione..................
Londra................. 90 2524 2519 -

Oro2030.

Augusta ................ 90 - - -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 31 20 29 - Il Sindaco: A. PIERI.

Sconto di Banca . . . . . . = • • •
-
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SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA
per la Regla cointeressatadei Tabacchi
Si prevengono i portatori delle obbligazioni in oro della suddetta Società

che a partire dal 10 luglio prossimo si effettuerà:
a) It rimborso delle obbligazioni della serie BB, estratta il 1° aprile ul-

timo, in ragione di lite 500 in oro, rappresentanti il valore nominale di ela-
scuna obbifgezione,

b) Il pagamento di lire 15 in oro, importo della cedola n. 25, per gli inte-
ressi maturati il 30 giugno 1881, sotto deduzione di lire 1 98 per ritenuta
delle tassa di ricchezza mobile, in ragione di lire 13 20 per cento, secondo lo
srticolo 16 della legge 11 agosto 1870, allegato N, ed articolo 180 del regola-
snento 26 agosto 1870, e così nette lire 13 02 in oro per ciascuna cedola di
obbligazioni.
I pagamenti si faranno:

A Roma, presso la Sede della Società Generale di Credito lifobiliare Italiano.
,, Firenze, idem idem

,, Torino, idem idem

Nelle altre piazze d'Italia indicate stalle Obbligationi stesse, dalle

Bedi e Suceursali della Banca Nazionale nel Regno d'Italia e della Banca Na-
zionale Toscana.
A Parigi, presso i signori A. J. Stern e C.

Londra, presso i signori Stern Brothers,
Berlino, presso i signori Robert Warschauer e C.

Ginevra, presso i signori Bonna e C.

Francoforte sjar., presso il signor Jacob S. H. Stern.

Itoms, 15 gitguo 1881. 3214

OITTA' DI PENNE

1 PRESTITO AD INTERESSI (Oreatiolle 18ÎÊ) - Ÿ Ë8tf3Zi0Bô i gillgIlo Í88Í
Obbligazioni rimborsabili a L. 500 ciascuna:

Numeri 208 e 192.

lŒSTITO AD INTERESSI (Crezione 1879) - 7 Estrazione 1° giugno 1881
Obbligazione rimborsabile con L. 500:

Numero 47.

151Penne, i giugno 1881.
Il Sindaco if.: PASQUALE LEONE.

(24 pubblicazione)

800tËTA MERIDIONALE DEI MAGAZZIliI GENERALI
AVVISO.

L'assemblea generale degli azionisti è convocata in tornata straordinaria

pel giorno di mercoledì 6 luglio prossimo, all'una pomeridiana, presso la sede

della Società, posta al Corso Garibaldf, per deliberare sulle materie comprese
nel seguente

Ordine del giorno:
1. Proposta di assunzione di novelle intraprese, a norma dell'articolo 4°
ello statuto sociale;
2. Etuissione delle restar,ti 2000 azioni a complemento del capitale sociale;
3. Aumento del capitale sociale, ed eventuale emissione di obbligszioni o
rovvedimenti equivalenti.
Avranno dritto d'intervenire all'assemblea generale coloro che potranno
rappresentarvi almeno dieci azioni.
All'uopo dovranco gli azioniati far deposito delle loro azioni presso la sede

della Società, oppura presso la Banca Napoletana, atrada Monteoliveto, n. 37,
almeno quindici giorni prima di quello stabilito per la riunione.

Napoli, 19 giugno 1881.
Pel Presidente del Consiglio d'Amministrazione

2¾0 Il Yicepresidente: D. G&LLOTTI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI RO3fA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 15 luglio 1881 alla nemica di ricevitore

del latto al Banco n. 'IS, nel comune di Roma, con l'aggio medio annuale di
lire 4077 19.
Il Banco è stato assegasto alla categoria di quelli da concedersi ai ricevi-

tori del lotta per promozione, di cui all%rticolo 6 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina foranno perveníre a questa Direzione l'oe-

Oorrette istanza in carta fornita del ecmpetente bolio, corredata dei documenti
Indicati daliksticolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esereisio del Banco medesimo dovrà essere

lirestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corrispou-
dente al capitale di lite 1950, o con deposito in numerario presso la Cassa dei
Lepositi e Prestiti.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
al mentovato regolamento sul lotto.
Roma, addi 11 giugno 1881,

8165 D Direttore: MARINUZZT.

MUNICIPIO DI CIVITELLA CASANOVA

Avviso d'Esta.
Essendo andato deserto l'incanto per l'affi:to decennale delle terr toschive

svincolate dal regime forestale nelle contrade Bofara, Bofaretta, Crepaccioni
e Pantani, tenimento di Civitella-Castneva, to sottoserittO E8gròÍßtÏO 00mu-

nale, a Eenso dell'articolo 4° del capitolato specials deliberato dal Consiglio
addì 24 aprile uitimo, superiormente approvato, rendo di pubbHea ragione che
nel giorno 30 del corrente mese di giugno, alle ore 10 antimeridiane, con la
continuazione anche. occorrende, nei successivi giorni del 16 e 2 lugUo, si
procederà1L nuovo esperimento d3sta per l'affitto decennale delle dette tetre
in 19 gruppi, costituenti 19 lotti, ciascuno composto di 10 appezzamenti di
terreno dell'estensione di circa 4 ettari, giusta le suddivisioni operate nella
pianta e nei piani geometrici, donde ei rilevano le conflaszioni e le termina-
zioni del singoli gruppi.
I lotti saranno successivamente aggiudicati per ordine progressivo dal lo al

19°, e con verbali complessivi o parziali a seconda del casi, ed agli animi
migliori offerenti in aumento del prezzo fiscale annuale per cir.acun letto sta-
bilito come appresso:
Pel lotto n. 16.lire 109 all'anno -- Pel lotto n. 2°lire 284 - Detto 8•Iire 258
- Detto 4° lire 261 -- Detto 5• lire 236- Detto 69 lire 217 - Detto 7° Jire 223
- Detto 8° lire 261 - Detto 96 lire 254 -- Detto 10° lire 271 - Detto 116

lire 226 - Detto 12° lire 231 - Detto 13° Iire 198 75 - Detto 146 lire 185 75
- Detto 15° lire 214 - Detto 16 lire 229 - Detto 17° lire 210 - Detto 186
lire 227 - Detto 19e lire 215.

Gli afiltti avranno la durata di 10 anni, dal 1° granato 1882 a tutto il 31
dicembre 1891; ma gli aggiudicatari saraer:o immessi nel popsesso dei fondi
nel corrente anno, e, possibilmente, fin dal lo setterubre prossimo.
Gli esperimenti seguiranno nel palazzo municipale e col listema dell'estin-

zione della candela vergine, secondo le norme del regolamento 4 settembre
1870 sulla ContâbilitA Reuerale dello Stato.
Le condizioni dell'sílitto, contenute nel eendato capitolato speciale del 24
aprile 1881, sono visibili in tutte le ore d'ufficio in questa segreteria comunale.
Per gastre ammessi a licitare gli aspiranti dovranno riunire i seguenti re-

quisiti:
a) Essere cittadini dello Stato e maggiori d'età;
b) Enéfe di comprovata onesta e solvibilità;
c) Comprovare di poter àsre Ís cauzione definitiva in denaro o titoli di

rendita, o in bent stabili, á sersso del capitolato speciale su ripetuto;
d) Adempiere al deposito preventivo nella misura del decimo del prezgo

fiscale decennale del lotto o dei lotti pei quall aspirato.
L'aggiudicazione provvisoria avrà luogo anche con un solo oferente, salvo

però Pesperimento in grado di ventesimo, il cui termine (fatala) sarà annun-
ciato con apposito maalfesto.
Il pres6nte manifesto sarà anche inserito nella Gazzeita Lfficiale del Regno,

a senso e per gli eKetti dell'srt. 82 dell'invocato regolamento 4 settembre 1870.
Civitella Casanova, 14 giugno 1881.

3196 11 segretario del comune: RAFFAELE LIBERATORE.

DIREZIONE DEL LOTTO DI PALERMO
Avviso di concorso.

È aperto 11 concorso a tutto il dl 11 luglio 1881 alla nomina di ricevitore
del fotto al Banco num. 102 In Villa Grazia, borgata di Palermo, con Paggio
medio annuale di lire 776 32.
Il Banco e stato assegaato alla categoria di queni da concederai esclusiva-

mente at ricevitori, al reggenti e commessi di Banco di eniallkrt. 6 del rego-
lamento sul lotto. Gli espiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa
Direzione l'occorrente istanza in carta fornita del competente bona, corredata
dei documenti indicati alPart. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio dgl Banco medesimo dovrå es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondente 21 capitale di lire 280, o con deposito in nurnerario presso la Cassa
del Depositi e Prestiti.
Nella istanza sarà dichiarato di urdformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentavato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 11 giugno 1881.

3210 Il Direttore: S. BR&CCO AMARI.

MINISTERG DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMERCIO

Economato Grenerale

AVVISO.
Con decreto Minàteriale d'oggi sono stati sospesi, fino a -anova disposi-

zicne, gli incanti che furono indetti pel giorno 17 giugno in corso con l'av-
viso d¾sta 30 maggio p. p., pubblicato nella Gazzetta Ufficiale deno stesso

giorno, n. 125, e tha ai riferivano alPappalto per la fornitura di risma 4040 di

carta a macchina colorata.
Rome, 15 giugno 1881.

3231 Per l'Econonato generate: C. BARBARISI.
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ESTRATTO DI BANDO VENALE.

(26 pubblicazione).
Nell'udienza diciotto luglio prossimo,

avanti la la sezione del Tribunale ci-
vile di Roma, ad iatanza del Regio Com-
missariato per la liquidazione dell'Asee
ecclesiastico di Roma, a cariao di Fi-
lippo, Federico, Alfons , Giovan Bat-
tista e Giuseppe Giannini del fu Felice,
avrà luogo, in on sol lotto, a quarto
tibasso sul primo prezzo d'incanto di
lire 12,115 71, la vendita del seguenti
immobni, posti nel territogio di Gen-
zano Laziale e Civita Lavruis:
í. Casa d'affitto, posta im Genzano di

Rome, nella via Livia, n. 4, confinante
con altri beni degli stessi Giannini, Pi-
gliaeelli Giuseppe, Truzzi Gaetano, Ce-
lani Marianna e Tizzi Gaetano.
2. Diretto dominio sopra un terreno

vignato nel territorio di Civits Lavinia,
in contrada Selva, ritenuto in entiteus1
da Marnechi Francesco per Panauo ca-
none di lire 53 75.
8 Diretto dominio sopra un terreno

vignata nello etesso territorio e con-
trada, ritenuto in enfitensi da Maruc-
chí Francesco pel canone annuo di
lire 53 75
4. Diretto dominio sopra altro ter-

reno vignato nello stesso terr.torio e

contrada, ritenuto in enfiteuei da Tetti
Luerezia in Camplot'i e da Jacoangeli
Giuseppe per l'annuo canone di lire 53 75.
5. Diretto dominio sopra altro ter-

reno vignato nel medesimo territorio
e contrada, ritenuto in enfitensi da
Sentati Teresa in Santoni e da Bentuti
Pietro o Pietro Paolo per l'annuo ca-
none di lire 53 75.
E come meglio al bando originale da

vedersi nella cancelleria.
I creditori iscritti dovranno presen-

tare entro giorni trenta le loro do-
mande di collocazione, a forma di legge.
8192 Avv. GIAcmoo SARAGONI þTOC.

AVVISO.
Con istromento atti Frosi del venti

maggio carrente anno, essendo stata
assodata la quota dotale della signora
Maddalena Ponzi in Fiori, ciò si fa noto
onde alla medesima non venga fatto
credito sia in merci od altro, d•ffidando
cosi tutti, mentre in caso contrario il

vità contratte dalla medesima.
3202 GIUSEPPE Froni.

AVVISO.
(36 pubblicazione)

La isocieta Anontma det Tram.

ways e Ferrovie economiche di

Roma, Milano, Bologna, ecc., a da-
tare dal 15 corrente giugno 1881 tra-
eferirà i suoi uffici in Roma da via dei
Fornari in via Volturno. 3183

DECRETO DI ADOZIONE

della prima sezione di appello di Na-
poli del di 3 corrente a favore della
adottata Geltrude De Silvestris fu
Andrea, a premura dello adottante
Giuseppe Eduardo De Rosa fu Giu-
seppe.

3206 DOMENICO MARASCO þfo0.

R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
A richiesta della venerabile Archi-

confraternita dei Santi Angeli Custodi
in Roma, e per essa di S. E. Rev.ma
monsignor Cologneef, domiciliato elet-
tivamente presso 11 signor procuratore
Vigeenzo Ferrari, con studio in Roma,
via dei Baullari, n. 24,
Io sottoscritto usciere presso il Tri-

banale civile di Roma, ho notifleato
copia d i verbale di sfratto dai locali
terreni artile, e locali soprastanti,
posti in Roma, al Foro Romano, nu-
meri 6, 7, 8 e 9, eseguito per mio mezzo
nei giorni 4 ed 11 andante mese di
giugno, al signor conte Pietro Eugenio
De Gendre, d'incogniti domicilio, resi-
denza e dimora,affiachè ne abbia piena
e legale scienza, e per tutti gli effetti
di legge.

Roma, 14 giugno 1881.

Situazione della BANCA NAZIONAR TOS0ANA
al 20 del mese di Haggio 1881.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (R. decreto23 settembre 1874, n'2337) L. 21,000,000.

A TT I V O.

Cassa e riserva. . . . . . • • • • • • • • • • • • L. 20,23õ,378 01
Cambiali e boni ( a soadensa non maggiore di
del Tesoro 1 8 meet. . . I,. 23,228,130 65

pagabill in earta id. maggiore di 8 mesi . 2,328,511 77
25,55 ,442 42

Fortafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte • • • • • 25.556,442 42
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . , )
Cambiali in moneta metallica . . . . . . .

Titoli sorteggiati pagabill in moneta metallios . , ,,
* •

Antielpastont , , . . . . . . a • • • • • • • • . 693,340 ,
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Ban6a . . . . L.12,247,855 10

Id. 14. per conto della ruassa di rispetto . .
. 1,949,592 40

14, id. pel fondo pensioni o esasa di providenza , ,
14,197,447 50

Effetti ricevuti all'ineasso . . . . . . . . . , ,

crediti . . . . . . • • • • • • • • • • • • • • . 30,085,851 66
Soirerense••••••••••••••••••• . 68,31665
Ibepositi . . • • • • • • • • • • • • • • • • • . 14,032,048 81
Partite varie . • • • • • • • • • • • • • • • • • . 10,675,362 54

Terar.s . . . L. 115,494,187 49

Spese del corrente eseroisto da liquidarsi alla chlaaura di esso • • • • • • , 260,872 88

TOTALE GENERALN. I., 116,756,000 gy

PASSIVO.

Capitale . . . . • • • • • •

Ordinaria 1,818,485 76
Massa di rispetto Straordinaria 1,794,855 85 ' ' '

oiroolazione biglietti di Banca . . . , , , ,

conti correnti ed altri debiti a vista . . , , ,

Conti correnti ed altri debiti a sendensa . , , , ,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. ,

Partite varie. . . . . . . . . . . . . e a y

. . L. 80,000,000 ,,

• • . 3,612,841 61

. . , 49,027,150 ,,

• • . 229,986 41
. . . 4,647,285 67
. . . 14,032,048 81
. . , 13,341,882 97

ToTar.m • • • L. 114,891,115 47
Bendite del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . 863,944 90

Torar.s examnar.a. L. 115,755,0€0 87

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento . . . . . . . . , , . . . , , . . . L. 8,722,688 ,
ßronzo . . . . . • • • • • • • • • • • • • • . 176,315 01
Biglietti consorziali • • • • • • • • • • • • • • • . . . 13,943,315 ,
Biglietti d'altri Istituti d'emissione • • • • • • • ,, 2,393,110 ,

Torar.m
. . . L. 20,235,378 01

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . • • . . . . L. 5 ,

i Sulle cambiali pagabill in metallo , , , , , , ,

Per le anticipazioni su titoli e valori , , ,

Per le anticipazioni su sete , , , ,

Sul conti correnti paselvi . . , , ,

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Bomma Valore Numero Somma

a 50 67.377 3,368,850 00 ... 0 50 145,800 72,900 00
- 100 71,830 7,183,000 00 Eo 1 28,100 28,100 00

200 41,684 8,316,800 00 $ 2 2 7,500 15,000 00
500 33¾5 16,972,500 00 5 1,000 5,000 00

m. 1000 12,956 12,966,000 00 ... 10 1,100 11,000 00
20 4,900 98,000 00

Totale L. 48,797,150 00 Totale L. 230,000 00

Il rapporto fra il capitale L. 21.000,000 00 e la circolazione . . . . L. 49,027,150 00 6 di uno a 2 84
la circolazione L. 49,027,150 00

Il rapporto fra la riserva , 17,683,619 , e gli altri de- . . . . . . 6 di uno a 2 79
biti a vista -

, 222,986 41

Prezzo corrente delle azioni• • • • · · • • • • • . . . .
L. 180 .

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ospitale versato , , , , , .

V•ll Direttore Generale li Capo Contabik
3115

. L. BINAßDr
, Cuanask
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BANCA ROMANA. huleneØdel mese di hggio 1881
pitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (11. Decr.23 sett.1874, N.2237) L.15,000,000.

A TTI VO .
cassa e riserva. . . . . .

, , , L 18,090,500 18
Cambiali e boni a sendenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 30,241992 87

pagabili in carta i Id. maggiore di 8 mesi , 1,043498 11
81,285,490 98

Portafoglio Ceñole di rendita e cartelle estratte . . , , , 31,285,490 98

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , )
Cambiali in moneta metallica . . . . , ,,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Anticipanioni . . . • • • • • • • . . ,, 331276 90
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . , , . L. 2,485,836 90

Id. id. per conto della massa di rispetto . . . 2,254,548 34
Titols Id. Id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza, ,, 182,659 60 ,, 4,922944 84

EŒetti ricevuti all'ineasso . , , , ,

crediti
. ,, 10,802608 13

soirereuse . . 2,316,662 ,,

Depositi . , • • • • • • . . . . . 6,918,695 ,
Partite warte ,, 6,032,056 57

Torar.x . . . L. 80,700,285 20 ,
spese del correnteesercisio daliqaldaraislla Chineurs di esso. . . .

.
. . , , 196,424 67

TOTALE GENERALE
.

Is. 80,896,659 87

P A 8 8 I V O.

Capitale . . . . , , , , .
L. 15,000,000 ,

Hassa di rispetto , , , , 2,374,609 09
Øireolazione biglietti di Banes, fedi di credito al nome del essaiere, boni di Gaasa , , , 43.530,002 ,,

Conti correnti ed altri debiti a vista , , . . , 1,111,964 53

Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . 6,047,516 88

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. , 6,918,695 ,
Partite varte . , , , , , 5,134,4ö8 37

Tor11.a
. . .-

L. 80,117,146 37

Rendite del corteate esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso ,, -779,514 50

TOTALE GENERALE . la. 8Ù,896,66Û Û7

Biglietti, Fedi di credito al nonse del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 31 del mese, dLmaggio 1881 (Regolamento art. 86).

Var.oas: da L. 50 Nexano: 153,455 Souxa: 7,672,%0 . TOTALE
da L. 100 65,685 6,568,500 ,,

da L. 200 8,920 1JS4.000 ,, L. 43,363,750 .

da L. 500 25,401 12,700,500 ,

da L. 1000 14,638 14,638,000 ,

Biglietti di piccolo taglio, cioð da L.0 50, 1, 5, 10, 20. . , , 166,252 ,

Om001.ABIONS . L. AS,630,ÛD2 ,

Il rapporto fra il espitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . L. 43,530,002 , à di uno a 2 902

la etreolazione L 43,530,002 ,
Il rapporto fra la riserva L. 17,684,600 ,,

e gli Eltri de- L. 44,6ã1,96ß 53 è di anc a 2 624
biti a Vista ,, 1,111,964 68

Prezzo corrente delle azioni . . L. 1,108 50

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . , 5 60 0|0

Distinta della Cassa e Riserva.

Oro e argento . . . · , , . . . . . . . . . . . . L 10,000,000 ,,

Bronzo . , , , . . . 4 • • - • • • • • • 199,160 78

Biglietti conscrziali . . . . . • • • • • • • • • n 7.666.990 ,,

Biglietti d'altri istituti di emissione , , , , , , , . . . . . , ,, 221,350 ,,

ToTU.a . . .
L. 18,090,600 78

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle tambiali ed altri effetti di commercio . . . . . , , , , . .

L 4 112 0|0
Bulle cámbiali pagabili ia metallo . . , , , , , , , . . . . . . Id.
Sulle ariticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . • 9, 6 0|0
ulle anticipazioni di sete .

. . •
• • • • • • • · • • • • n , e

Sulle anticipaziotii di altri generi (Banco di Napon) . . . . . . . . . . , ,,

Sai 00nti correnti passivi . . . • . . . . . . . . . . . . ,
2 112 0|0

Roma, 11 giugno 1881.
IL GOVERNATORg Fes• ti Gape tenta6tfe

B. TANLONGO, 8190 y, Saavaan.

Avviso per aumento di sesto.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma
Fa noto

Che nella udienza dal 10 giugno cor-
rente mese. innanzi la seconda se2tone
di questo Tribunale, all'asta pubblica
ed a quarto ribasso, ebbe luogo la ven-
dita dei seguenti immobili espropriati
ad istanza det signori avv. Vincenzo
Florentini e Luigi avv. Bracci.in danno
del sig. D. Luigi De Bianchi del fu
Giuseppe, e cioè:
1. Casa posta in Roma in via Cian-

caleone, n. 42, segnata in mappa al pu-
mero 846, composta di un piano ter-
reno e tre piani, confinanti Capodagli,
Stefanellt e strada pubblica, gravata
dell'annua imposta erariale di lire 157
e centesimi 50.
2. Casa posta come sopra, in via di

San Francesco di Sales, at un. 73 e 74,
segnata in mappa al n. 1400, composta
di un planterreno e tre piani superiori,
confinanti Olivieri Leonardo e la detta
via, gravata dell'imposta come sopra
di life 24 75.
Detti due fondi sono entitentici al

eig. conte Virginio Cenci-Bolognetti.
E furono aggiudicati come appresso:
Il 1• lotto al signor Luca Picca per

lire 13,720.
Il 2 lotto al sig. Vincenzo Fioren-

tini per lire 2252 06.
Ed ora su questi prezzi può farsi

l'aumento non minore del sesto con di-
chiarazione da emettersiin questa can-
celleria fra giornt 15.
Il termine utile per far ciò scade col

di 25 corrente mese, e l'offerente do-
vrà adempiere alle condizioni indicate
nell'art. 680 Codice procedura civile.
Roma, li 11 giugno 1881.

Il vicecanc. Pio Avgelelli.
Per copia semplice conforme al suo

originale che si rilascia per uso d'in-
serzione,
Roma, dalla cancelleria del Triba-

nale civile, 11 11 giugno 1881.
319L Il vicecane. C. PAGNONCELLI.

ESTRATTO.
(la pubblicazione)

Il signor dott. Angioio del fu Gre-
gorio Poltri-JKnucci Lotato e possi-
dente, domiciliato a Stia in Casentino,
rappresentato dat Suo precuratore, e
domicilia*ario in Arezzo, dottor Fran-
cesco Viviani,
Con ricorso del dì 18 maggio 1881,

presentato avanti il Tribunale civile
diArezzo, previa la giustificazione della
regolarità degli atti tutti di cui si è
rogato, ed attesa la renunzia da esso
fatta alPesercisio del Notariato,
Ha fatto Istanza affinchè il Tribn-

aale medesimo, subordinatamente alle
formalità ingintte dalla legge del Re-
gno sul Notariato del 25 luglio 1875,
n. 2786, si degni di pronunziare il de-
fluitivo svincolarmento del deposito di
italiane lire millesettecentosessanta-
quattro da esso fatto nel 19 aprile 1841
per garanzia del Notariato medesimo
nella Cassa dell'Azienda dei Presti ed
Arruoti di Firenze.
E ha fatto istanza altresì perchè il

Tribunale stesso, sentito all'uopo 11
Pubblico ¾inistero, lo autorizzi al ri-
tiro a suo luogo e tempo del deposito
suddetto e frut:i relativi, senza alcuna
responsabilità dell'Azienda che sopra.
Fatto li 18 maggio 1881.

3216 Dott. FRANCESCO VIVIANI.

AVVISO.
(24 pubblicazione)

Nel giorno 20 luglio 1881, innanzi la
1* sezione del Tribunale civile di Ro-
ma, si procederà al'a vendita giudiziale
del seguente fondo, a primo ribasso,
espropriato in danno del sig. Angelo
Alba, ad istanza del signor avv. Giulio
Cesare Gabrielli--Vaselli.
Casa poeta in Roma, neUs tia llard

Nuovo, segnata ai civiei un. 50 e 51, e
di mappa al n. 13, rione XIII.
L'incanto verrà aperto su lire 18,778

e centesimi 44.
Roma, 13 giugno 1881.

318 Gigsges LABATTA prog,
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112 Ñ1|LTÖŸO PÄRTITO 11Y ITALIA SOCIETÀ R. RUBATTINO e C. - GENOVA
E

GL'INTERESSI COMUNI

Invito ai cittadini.

Si distribuisce gratuitamente nella Libreria Loeseher e C., in Roma,
Corso, 307. 3215

AVVISO D'ASTA.
Si rende noto che alle ore dieci act meridiane dal giorno 16 p. v. giugno, in

4¡nest'ufficia comunale, ana presenza del 17. di aindace, o chi þer isso, si pro-
cederà col mezzo di schede segrete, seecúdo le horine stabHite dal regola-
mento di Contabilità génerale deHo Stato 20 settembre 1870, alPappalto dei

dazi di consumo goversative, addizionale e comunale.

L'appal'o sarà dursturo per anni quattro e mesi saf, a cominciare dal primo
luglia corrente anno e terminare nel trentano dicembre 1885, sulla base di lire
ottantamila annue.

L'esazione sarà operata in base ad apposita tariffa e colle norme ed ob-

blighi lädicati nel regolamento annessovi e capitoli d'onári relativi, che tro-
vansi visibili nella segreteria comunale in tutte le ore d'afficio.
I concorrenti dovranno presentare. i loro partiti in carta da bollo da lire

1 20, fifmati e afgillati, indiaando in tutte lettere e senza alcuna condizione

il prezzo che essi esibiacono per l'appalto in parole.
L'aggiudicazione seguirà a favore di chi abbia fatto migliore offerta, cia-

scuna delle quali non pottà essere inferiore alle lire 6ento.

I concorrenti alPuts prima di fare l'efferta dovranno esibire una dichia-

razione di questa Tenorária coinadale onde consti che a garanzia dell'asta

sia útato fatto tin deposito di lite ottomila, in biglietti di corso legale, il

quale sarà restituito tosto eseguíto11 deliberamento, ad eeeesione di quello
del deliberatario.
A Urima richiesta dàWAmministrazione il deliberatario dovrà presentarsi

per fare l'atto di sottomissione _con cauzione, la quale sarà di lire venti-

mila se la numerario o cedole d61 bebito Pubblico al portatore (al valore di

Borsa), e lira quarantamiis se in bani stabili, a senso del capitolato.
Il termine utile (fatali) per fare le offerte in aumente, non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di provvisoria aggiudienione, resta fissato, stante l'ar-

genza, in giorni cinque, i quali vanno a scadera alle ore 12 meridiane del

giorno 21 corr. giugno, tras2orse le quali senza essersi presentata alcuus of-
ferts la aumento, la seguita aggiudicazione resterà definitiva.

Il contratto nrin avrà effetto per parte della Amministrazione comunale se

non quando sarà reso esecutorio dalPantorità superiore.
Tatte le spese d'incanto, carta, contratto, registro, ecc., saranno a carico

del deliberatario.
Bosa, dal Palazzo municipile, io giugno 1881.

$224 D ff. di ßindaco: A. G. MASTINO.

Si avvertono i signori portatori di Azioni ed Obbligazioni che a partire dal
30 corrente giugno sono pagabili presso le sottoindicata Casse:

L. 10 50 sulle azioni liberate di lire 350 per interessi 6)er cento pel lo se-
mestre 1881, contro la eedola n. 2.

,, 15 , sulle Obbligazioni tipo carta per il trimestre scadente 1130 corrente
contro la cedola n. 13.

,, 15 ,, in oro sulle Obbligazioni tipo oro per il trimastre acadente il 30
corrente contro la cedels n. 13.

In Genova, presso la Società stessa.

,, Id. presso la Società Ge«erale di Credito Mobiliare Italiano.
,, Firenze, id. id.

,, Torino, id. id.
,, Roma, id, id.

, Id. presso la Banca Generale.

,, maano, presso la Bauca di Credito Italiano.
,, Id. presso la Banca Ganerale (per le sole Aziopi).
,, Ginevra, presso i signori Bonna e Comp.
,, Neuchatel, presso i signori Pury e Comp.
NB. Il pagamento a Ginevra ed a Neuchâtel del lire 15 in moneta le-

gale italiana per le Obbligazioni, e delle lire 10 50 la mometa legale ita'iana
oer le Azioni, sarå fatto al cambio che verrà giornalmente indicato presso le
Case sopra indicate.

Genova, 14 giugno 1881• 8221

PROVINCIA DI BOM.A

NIUlVIOXPIO DI HANDELA
È aperto il concorso alla condotta mediec-ehirurgica del comune suddetto

a tutto il giorno 9 luglio prossimo. Le condizioni principali sono:
1. Esibire in copia autentica od in originale i relativi diplomi ottenuti da

una Università del Regno.
2. Prestare l'opera assidua agli infermi, ed assistere, all'occorrenza, in Com-

missione di sanità in quelle funzioni che gli potessero essere affidate.
3. Attenersi all'osservanza del capitolato relativo, approvato dal Consiglio

7 febbraio 1880, anche per ciò che riguards le chiamate o scavalchi.
4. Riceverà l'annuo onorario di lire 2140, rimanendo a carico dello stipen-

diato di soddisfare la tassa per ricchezza mobile. Giova avvertire che alta
distanza di un chilometro circa dall'abitato è destinata una importante at:-
zione sulla linea ferroviarla Roma-Solmona, al cui personale potrebbe, senza
grave in6omodo,-prestare il candidato i suoi servigi.

Mandela, li 9 giugno 1881,
3212 Il Sindaco: A. mareb. di EOCCAGIOVINE.

ARCHIVIO AMMINISTRATIVO
healta settimle delle leggi, dei Deereti, delle circolari, istmioni e min di giuriplem alBuinistruiene italiana
Si pubblica a cura della Ditta EREDI BOTTA, e contiene: il testo ufficiale ed integrale delle Leggi e dei Decreti (da riunirsi poi

in volume a fine d'anno); tutte le circolari e disposizioni degli uffizi governativi centrali; le massime della giurisprudenza de-
sunte dai pareri del Consiglio di Stato e dalle sentenze della Corte dei Conti, delle Corti di appello e delle Corti di cassazione; la
nomine, promozioni ed altre disposizioni concernenti il personale di tutta PAmministrazione dello Stato.

Un fascicolo di 48 pagine di testo e copertina ogni settimana.
Due volumi in 16° egni anno di oltre 2000 pagine con indici espiosissimi

REZZO DI ASSOCIAZIONE: L. 1$ ßRRRO

SI È PTJBBLICATO IL FASCICOLO XXIII

La scelta di esperti collaboratori e la facilità che essi hanno di procurarsi il materiale occorrente alla

nuova pubblicazione col mezzo della stessa Tipografia EREDI BOTTA, che è già editrice deHa Gazzetta f/P
geiale del Regno, ed ha H servizio degli Atti Parlamentari e deHe stampe pel Consiglio di Stato e pei Mini"
steri di Finanze, deHa Agricoltura e deHa PubbHca Istruzione, sono garanzia di sicura riuscita pel nuofo
periodico.

Taglia e richieste alla DITTA EREDI BOTTA, via della Missione, Roma.

CAMERANO NATALE, Gerente. ROMX| Tipografla EREÞI ËOTTA•
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Ammînistrazione degli $pedali ed UU. LL. H. in Brescia
AVV.IMO D%5i'.fA get afattama d'immobili.

Alle ore dieci antimeridiane del giorni qui sotto indicati, in fißi ÈëÎlÀ àÉlè Ê cÌii p eëÌedä Ì'asta il deposito qui sotto indicato, in danaro o in titolo del
di quest'Amministrazions, fanánzi äl presidentä, ö ätió dðIègâto, si afdíŸërrà IiebÏto Pubblido 6 del Prestito diitadnië,e presédfalo is loïo offerta stesa in
agli incanti, col sistema delle schede segfète, e ed!1¢ kdifflé $41 Régiõ iféèldió cážtá da ÈóÌio dá una Ilia, debitaniéntidottosefitta e édggëllata.
A settembre í870, n. 5562, lief le allittanz8 ñôféâ$ili È$Ì f idŸëi bf6 1882 Iliálà sifil geffã stil fítto innuo qüi sõfto indicàto, e là defibera sarà fatta
degli immobili qui sotto diãfinti, e secònÒë Ì BondisföÈÍ eŸ if èt1ÍŸi cá Í- al àÚgÌiŠË õËerenËe, þtirclié sia siato Àaggítinto il ýrezio stabÏlito dalla scheda
tolati, ostensibíli fin d'ora in questa segretéfià. di quest'Amministrazione, à sálvä gli ëffdtti dénà dedorrenza del termine dei
Coloro che vorranno attendere a dettiincaníÍ tÍovrann e etfuere nelle mani fitalf.

Deposito Fitto annuo SOADENZA

2 IMHOBILI DA AFFITT&BR Gioino <ÌeÏ1'asti pei adire auÌ quale del termine (fatali)
All'Edîä 16 apre l'asta liëi lamigliorià del ventesimo

i Stabile detto Tre Possessioni di NañfEtifemia, sito parte ig terri-
torio di Sant'Eufemia della Fonte e parte in territoria di San
t'Alessandro, frazione del comune di Brescia, composto di n. 25
pezze di terra, parte prat,ive, parte aratorie e parte aratorie
vitate, queste ultime asciutte on daséýgfati colonici e casa do-
menicale, il tutto della superficie di ettati 79 586, pari a pib
bresciani 233 78, colla žeildita cetisuaria di ex-austriache lire
7050 58, pari ad italiane lire 6093 09. . . . 11 luglio 1881

2 Stabile detto Piebe di Azzano, sito ín ferritorio di Aiziiiio MBIfa,
composto di n. 15 pezze di terra, parte prativé eparte aratorie,
tutte irrigatorie, con caseggiati colonici e abitazione per l'af-
fittuale, il tutto della superficie di ettari 46 104, pari a pib bra-
sciani 141 85, colla rendita censuaria di ex-austriache lire 2326,
pari ad italiane lire 2034 81 . . . . . . . . . . . . 12 ÍugÏìo Ì8$Í

3 Stabile detto ßanti, sito in territorio di Corticelle Pieve,mmposto
di n. 15 pezze di terra, parte prative e parte aratorie, tutte ir-
rigatorie con caseggiato colonico, abitazione per faffittuale e

mulino da grano ad un solo palmento, if tutto della superficie di
ettari 34 078, pari a piò bresciabi l04 85, colla rendita di ex-au-
striache lire 1674 05, pari ad italiane Iire 1860 29 . . . . . ÌŠ ÏñgÏÌo Í$81

4 Stabile detto San Nicolò di Versiano, sito in territorio di San Na-
zaro, frazione del comune di Brescia, nomposto di n. 39 pezze
di terra, parte prative e parte irrigaforie, tuffe, una sola ec-
cettuata, irrigatorie, con caseggiati colonici e abitazione per
l'affittuale, il tutto della superficie di ettari 141 683, þàri tíý¾
bresciani 435 94, colla rendita cerianaria di ex-austrische lire
11,969 14, pari ad italiane lire 10,348 70 . . . . . . . . 14 luglid 1881

5 Edificio mulino detto di Verziano a due palmenti, eito in territo-
rio di San Nazaro Mella, feazione del comune di Brescia, edn
fondo annesso ed abitazione nel mugnaio, il tutto della super-
ficie di ettafi 1 502, pari a pio bresciani 4 62, colla rendita di
ex-austriache lire 304 04, pari ad italiane lire 262 75

. . . . 14 luglio 1881
Brescia, li 8 giugno 1881 Il Preddènfe: ANTONIO

3181

L. C. L. 0.

2130 à 10,647 40

700 3,466 »

3121 a 15,673 19

135 » 655 71
FRIGERIO.

8 agosto 1881, ore 10 ant.

8 agosiid 1881, ore 11 ant.

9 agésto 1881, ore 11 ant.

10 agosto 1881, ore 10 ant.

10 agosto 1881, ore 11 ant.

V. TAMBUNNI Ñegretario.

Esattoria di Terracinä - Úomune di Terrschan
Avvise per vendita coatta d'immobili.

11 sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che acre 10 ank del giorno 4 Inglio 1881, nel locale della Regia Ëretura, coll'assistenza degli illustris-
simi signori pretote e cancelliere della Prèturk ma:ndamentale di Terraóina, si procederà alla vendita a ýubblico inoante degli immobili descritti nel-
l'elenco che segue, e appärtenenti ni signoti Lepii Silviand è Carlo, figli del fu Vincënžo, doiniciliati à Terracinas debitori dèlFesättore che fa procedere
alla vendità.

Efånde dégff finutobili èlsjoëti fä kendita.

INDICAZI0NI 01T18tãLI PREZZO SOMMA
COMUNE NATURA E QUALITÀ minime da

in cui sono situati degli CONFINANTI Reddito a te m i depoéitarai OSSERVAZIONI
catiatáTe dell'art. 663 per

- gliimmobili ininiobili t ovalore del garanzis
tË $ censnario Cod. Iiroc. c dell'offerta

1 Terracina Casa, civ. n. 2, dî vant22. XI 290 1170 x 8775 » 458 15 Libera di canone.
Monti Adriano, Rocchi

2 Id. Casa di vani 22, civ. n. 4. Felice,e piassa Vitto- XL 297 1297 50 9731 40 487 > Id.

rio Emanuele, ece
i 8 Id. Forno, civ. n. 2, vani 2. Xl & 11290 340 2550 > 197 50 Id.

L'aggiudicazione verrà fatta almigliore offerente.
Le offerte devono essere garasitite da un deposito in danaro corrispondente al 5 per cento del prezzo come sopia determinato per ciäscun immobile,

ab al primo incartto possono essere minori del predsominima assegnato a ciascun immobile.
Il deliberatario dieve aborsare l'intiero prezzo nei 3 giornkauccessivi all'aggiudicazione, epiù pagarttutte le spese d'asta, tassadireg'istro écontrattuali,
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo Incanto, il primo di questi avrà luogo il 9 luglio 1881, ed il secondó siel gioino If luglio 1881, nel luogo

ed ora suindicati.

3203
Terfacina, il 1° giugno 1861.

Per l'Esattore - E Coßeffore: LUIGI FILIPPO VISOLDI,
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Amministrazione dega Onesa del Depositt e Prestiti
INTENDENZA. DI FINAiMZA IN ROMA

PRIMO INCANTO per la vendita4i beni provenientLdal Æonte die Pietodi Roma, autorizzata colla legge 28 giugno 1874,
numero 2054 Serie seconda.

Si rende noto che alle.ore 10. Antimeridianedel giorno 2 luglio 1681 5. Saranno ammesse anche le offerte per procura o perpersonada dichia-
in una delle sale di questa Intendensa, avanti al signor intendente, o chi care, spito le condizioni dplParticolo 9 del capitolato.
per esso, si procederà ai pul¾lici incanti per l'aggiudicazione in favore 6. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente
dell'ultimo migliore offerente degli inf adescritti fondi, situ i in Roma, avviso d'asta, aaranne à carico dell'aggiudicatario, nonch'e lo altre spese

CONDIZIONI P1tlNCIPALI
'

inerenti al contratto, compresa quella di perizia.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela 7. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

Vergine. nutè nei capitolati generale e speciale; quali capitolati, non che gli elenchi
2. Sarà ammesso a concorrereall'asta chiavrà deposîtato le somme infra. di stima e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10

indicate nelle colonne 3 e 4. alle 12 antim., e dalle 2 alle 4 pom. negli uffici dell'Intendenza di finanza.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra. 8. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione,

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico aloörediliBðïsä AVVERTENZA. -- Si procederà a termini dell'articolo 104, lettera F, del Co-
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta uffioiale della provin- dice penale toscano, e degli articolië02, 403, 404 e 405 del Godice penale ita--
cia anteriormente al kriörho dèl deposito, liano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allonta-
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, nassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri mezzi sì violenti
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni

colonna 5 dell'infrascritto prospetto. dei Godiot s%essi

DEPOSITO MINIMUM
PitEZZ delle offerte

DES 0 R I Z I ONE DEI FOND I
per emione per le spese

in aumento
d'incanto delle offerte e tasse "gi¡gLeLo

1 2 3 4 5

Lotto 1. - Palazzo denominato del Banco, già spettante al Monte di Pietà di Roma, ubicato
sulla piazza del Monte di Pietà, ove segna ian. 98-1, 98-a, 99, 99-1, 99-s, riportato inú¾tasto
al n. 119 della mappa VII, n. 2.58, per la rendita impombile di lire 22,425.
È composto di molti quartieri e botteghe, tutti presentemente affittati, e calcolati per la

rendita presunta di lire 41,654 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Lotto 2. -- Porzione di casa in via Rua, n. 12, descritta in catasto col n. 185, composta di dieci
ambienti, due per ciascun piano, affittata a Moisè Giacobba Pace per annue lire 86 04 e só&
gettaaljusgaragà.LeimpostesonoacaricodelPinguilino . . . . . . . . . . . .

Roma, addì 12 giugno 1881. 8195

700,000 a 70,000 > 56,000 > 500 »

1,000 s 100 » 100 > 10 >

L'hrtendente di Finanza: TARCHETTI.

REGIA PRETURA
del lo mandamento di Roma,
Il cancelliere delprimomandamento

di Roma rende noto al pubblico che
con atto ricevuto oggi stesso in questo
unielo, il sig. Enrico Coccastelli Mon-
tiglio fu Adelelmo, di anni 21 compiuti,
nato in Goito (Mantova), e domiciliato
in Roma, piazza di S. Maria Maggiore,
sum. 17, piano do, celibe, possidente ed
impiegato Regio, ha dichiarato di ac-
cettare col benelleio dell'inventario la
eredità testata del di lui padre Ade-
leimo Ocecastelli Montiglio, deceaeo in
Roma il 9 gennaio del corrente anno,
nella casa di sua ultima abitazione so-
pra indicata.
Roma, 12 giugno 1881.

3229 Il cancelliere GaAur,u.

AVVISO.
Di Marco Agostino del fu Glo. Bat-

tista, domiciliato in Marino ed eletti-
Vamente in Roma presso l'avv. Achille
Frattarelli, via Larga, 23, con intro-
mento 6 settembre 1880 a rogito del
aptaro Alessandro Venuti ha sequi-
stato da Andrea Del Frate,peril prezzo
di lite 12,000, una vigna con annesso
canneto e piantagione di alberi di frutto
nel territorio di Marine, in vocabolo
Colonnelle, gravata dell'anspo canone
di romat i seudi sei e baj. 86, a favore
del R Damanio. segnata al cataato col
an. 1837, 1838, 1839, 1840.

medesima gravata d'apoteche ne ha
ritenuto il prezzo per dividt rlo al di--
versi creditori nel giudizio di gradua-
zione. A forma poi dell'articolo 2043
Codice civile e degli articoli 727 e 7es
Codice procedura civile, in seguito di
decreto del presidente di questo Tri--
banale in data 31 maimio 1881hafatte
le opcortune notiflebe ai creditori
leeritti, perchè nel termine di giorni 40
produeano e òeoositico nella cancel-
Jeria di detto Trsbunale le loro do-
mande di collocazione per procedere
sua gradutzione sul prezzo di lire 12
reita incarsi il giudice delegato avvo-
cato Curio Marchetti.
Roma, 15 giugno 1881.

Avv. ACHILLE FRATTARELLI
$26 procuratorò.

(16 pubblicazione)

MUNICIPIO DELLA CITTÀ DI MARSALA
Avviso di concorAO.

È aperto il concorso per titoli alle cariche di direttore e di professori in-
segaanti in queste scuole tecniche secondo la tabella qui in cales.
Gli aspiranti dovranno produrre a questa segreteria comunale in bollo com-

petente le proprie istanze corredate dai seguenti documentt i
1. Fede di nascita ;
2. Certificato medico di sana fisica costituzione ;
8. Stato di famiglia;
4. Certificati penali sulla base delle risultanze del casellario giudiziale;
5. Certificato di buona condotta spedito dal sindaco del comune dell'ul-

timo domiellio, con indicazione det fine per cui il certificato è richiesto;
6. Patente di abilitazione all'insegnamento cui aspirasi.

Sarà tenuto conto dei dóchmenti che potrinno 14olarkt à comprovare spe-
eiale attitudine di didattica, e, secondo il caso, precedenti letterari o seien-
tifici.
I certificati suindicati ai progressivi numeri 2, 8, 4 e 5 devono essere di

data recente e non mai anteriore a quella del presente avviso. «
Per la carien di direttore si dovrà altreal dimostrare di avere tenuto altra

volta quest'affielo con buoni rienitati, e di essere abilitato all'insegnamento
nelle principali materie del programma scolastico.
L'obbligo del direttore si estende, oltre alla direzione, alla supplenza dei

professori temporaneamente mancanti od inipediti.
Dato a Mysala, dalla Residenza municipale, li 5 novembre 1880.

Il Sindaco if.: GROSSO CRISTOFORO.
D Segniario comunale: BASEGGIO dOÍÍ• IGINIO.

Tabella delle cariche cui si riferisce il concorso.

AVVISO.
(la pubblicazione)

II Tribunale civile di Cassino con
decreto del 4 giugno corrente ha libe-
rato dal vincolo dipoteca la rendita
inscritta di lire 200, risultante dal cer-
tifleato del Debito Pubblico italiano,
numero 88171-271411, in testa al defanto
Giovanni Battista Conca fu Erasmo,
ed ha ordinato che la stessa venga
tramutata senz'alcun Vincolo in rendita
al latore in testa dell'unico erede Carlo
Conea fa Rafaele, da Gaeta. 3178

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Il sottoseritto avvocato procuratore
degli eyedidelfusignor Zilocchi Carlo,
di Piacenza,

Notiflea
Che oggt ha presentata domanda al

Tribunale di Piacenza per ottenere la
autorizzazion6 di tramatamento al par-
tatore e per ottenere 10 svincolo di 2
cartelle del Debito Pubblico di lire 50,
vincolate per l'esercizio della profes-
sione di notaio del sig. Dottor Zilocchi
celestino, già notaio a Pontenure, por-
tanti i un. 105078-105077
Tanto per norma degli aventi inte-

resse.
Piacenza, 4 giugno 1881.

3186 O. BOSELLI.

STIPENDIO
INDICAZIONE DELLE CARICHE annuo

annessovi

I ife teiit.
1 Direttore. . . . . . . . . . . . , . . . . 2KO »

2 Prcfessorediloguaitaliana. . . . . . . . . . 2000 a

3 Idem di storia e geografia . . . . . . . . . 1680 >

4 Idem di matematica . . . . . . . . . . . 1680 >
5 Idem di scienze naturali. . . . . . . . , , 1680 >

6 Idem di comýutisteria . . . . . . . . 1680 >

Osservazioni - Per tutte le cariche qui indicate il concorso sta aperto ano
a tutto 11 giorno 31 Inglio 1881, e gli eletti dovranno trovarsi in posto in
tempo utile per l'incominciamento delfanno scolastico 1881-82.
La durata in posto per tutte le cariche qui indicate va regolata se-

condo le&ge, 3200

BAA00 DI NAÏ OLI - SEDE DI FIRENZE
Avviso.

I fratelli Biondi di Firenze hanno
dichiarato di aver perduto una fede di
credito di lire 2000, intestata ad essi
medesimi, in dats 27 maggio 1881, col
n. 5429, e girata al signor Benedetto
Breceia, e chiedono il valgente previa
garanzvt.
Si diffida chiunque ritenga la detta

fede, o creda di aver diritti su di eeBS,
a farne consapevole la Direzione di

questa sede del Banco di Napoli, entro
un mese da oggi, poichè spirato 4¤©·
sto termine la suddetta somma aara

pagata ai richiedenti a norma dei re-
golamenti in vigore.

Firenze, 14 giugno 1881.
3219 Il sagt, capo A. GUGLIELMI.
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INTENDENR I FIENH ELLI PROYINCII E ROMA
AVVISO D'ASTA (F 1715)

per la venŒits dei beni pervenuti al Demanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 24 giugno

1881, nell'ufficio della Regia Pretura di Anagni, alla presenza di uno dei
membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni
infradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia

della sua offerta ildecimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, neimodi
determinati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o bigliettidi Banca in ra-

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borse
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni edelesiastiche
al valore nominale.
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non

tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle soorte morte, delle
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato

nella colonna 106 dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto

dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno
di due concorrenti.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione,Faggiudicatario dovrà de-

positare la somma sottoindicata nella colonna 9•in conto delle spese etasse
relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari peri lotti loro ri-

spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gas-
zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzod'asta
supen le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanzadelle condizioni conte-

nute nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
nonchè gli estratti delle tabelle e i documentirelativi, sa,ranno visibili tutti
i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio del
registro di Anagni.
9. Nonsarannaammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del

Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
il prezzo d'asta.

AVVERTENZA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà
dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con
altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti
da più gravi sanzioni delcodice stesso.

O A ®

$3 .¾ $1 SUPERFICIE DEPOSITO $ 4
DESORIEIONE DEI ËENI PREZZO

in misura in antica e z one

DENOMINAZIONE E NATURA legale
a dyacanto d e tasse

128 5678910

5 4225 4851 Nel comune di Anagni - Provenienza dal Capitolo Cattedrale di Santa
Maria Maggiore in Anagni - Tent.ta composta di n. 8 corpi, distinti
come segue. - Terreno seminativo in voc. Gloriano, confinante coi
beni di Bacchetti Giuseppe, degli eredi Sevalli Francesco, colla fon-
tana delle Cento Celle, col fosso delle Ravicelle e colla strada; in
mappa sez. X, nn. 87, 88, con Pestimo di scudi 2951 04. - Terreno
seminativo in voc. Fenela o Codacchio, confinante coi beni di Traietti
Nicola, colla strada e col fosso da più lati; in mappa sez. X, un. 84,
83, 86, con l'estimo di scudi 1144 64. -- Terreno seminativo in voca-
bolo Isoletta, confinante coi beni del duca Latte, deiconsoci della Con-
sortina di Ponte, colla fontana di Cento Celle e col fosso di Sant'An-
tonio; in mappa sez. X, n. 93, con l'estimo di scudi 1272 88. Totale
estimo della tenuta scudi 5368 56. Affittata dall'Entemorale ad Ange-
liniMarco.....................7704> 77040

6 4227 4854 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Terreno semina-
tivo, vignato ed olivato, in voc. La Noce, confinante coi beni del duca
Lante, del principe Gabrielli, di Giannuzzi Achille edi Uberto, di Ma-
rinelli Giovanni ed Anacleto e colla strada; in mappa sez. VII, nu-
meri 208, 209, 210, 911, 212 (sub. 1, 2), 213 (sub. 1, 2), 214 (sub. 1, 2),
215, 218, 418, con l'estimo di scudi 959 27. Affittato a Sibilia Antonio. 8 27 10 82 71

ANNOTAg10NI- YeVII incanto. Veggasi avviso 1636.
3118 Roma, addì 4 giugno 1881.

i

67,371 56 6737 16 2700 » 200 >

11,036 74 1103 67 580 > 100 >

L'Intendente: TARCHETTI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduta la lettera dell'ufficio del Genio civile 4 magglo, numeri 3566-2095, Veduta la lettera dell'offielo del Genio civile 4 maggio, nu. 3568-2097, con

con cui si notifica essere stato disposto il collaudo dei lavori della S. C. O. eni si notifica essere stato disposto il collando dei lavori della S. C. O. dal

dal comune di Scarpa al ponte sul torrente Spiaggia,appaltataalsignorGre- comune di San Gregorio da Sassola a Casape, appaltata al signor Antonio

gorio Bonfiglietti ; Piceirilli;
Veduto l'articolo 8ß0 della legge sui lavori.pubblici, allegato F di quella Veduto l'articolo 360 della legge sul lavori pubblici, allegatoF di quella 20

20 marzo 1865, n. 2248; marzo 1865, n. 2218;
Veduta l'articolo 84 del regolamento approvato col B. decreto 19 dicembre Veduto l'articolo 81 del regolamento approvato col R, decreto 19 dicembre

1873, n. 2854, * 1873, n. 2854,
Notifica : Notifica :

Tutti coloro che vantassero crediti contro .il suindicato appaltatore per
occupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi o per effetto
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa Prefettura
o al signor sindaco di Scarpa entro i trenta giorni succesalvi a quello in cui
il presente sarà inserito nella Gazzetta TIfficiale del Regeso.
Decorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tall crediti nel

modi indicati nell'articolo 361 della precitata legge, e dovranno I creditori

agire col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Proce-
dura civile.

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oc-
capazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi, o per effetto
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa Prefetture, o
al algnor sindaco di San Gregorio da Sassola, entro i trenta giormisuccessiv
a quello in cui il presente sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Decorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tali crediti nei

modi indicati nell'articolo 361 della precitata legge, e dovranno i creditori

agire col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Proce-
dura civile.

Roma, adel 13 giugno 1881. Roma, addl 13 giugno 1881,
3209 Per ibPrefe¢¢o: BITO, 3207 Per il Prefeito: RITO.
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AR i es aREe l i n ra Be nOa d na CASSA CENTilALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE
Fanti, assistita per ogni effetto di
legge_dal suo marito signor Vincenzo Sangmg a tut Íl M magi0 ÌÑÌ 001 CORh0Bí0 (lÍ guella al . Û Sp1'Ílo Í.Ottati, possidente, domiciliato in Vico-
varo,
Io sottoscritto naciere del So manda-

mento di Roma ho citato il Big. Luigi
Invernizi, domiciliato prima in Roma,
via Leccosa, n. 73, ed ora d'incogniti
domicilio e dimora, a comparire in-
nanzt il Regio pretore del mandamento
di Tivoli, nell'adienza del giorno 21
giugno corr., alle ore nove antimeri-
diane.
Ritenuto che con verbale di no-

ramento del giorno 24 giugno 18 in
virtù di sentenza del Tribunale lié
di Roma, terza sezione, pubblicata nel-
l'adienza 17 marzo detto anno, regi-
strata in Roma 11 22 detto mese, al
vol. 91, n. 4908, Atti giudislari, por-
tante condanna del citato Luigi In-
vernizi al pagainento di lire dgemila-
trecentosettantacingne, venisse col mi-
mistero dell'asciere Gioacchino Man-
eini pignorato il frutto tiendente e
grano, orzo e vino estatenti nel ter-
reno vocabolo Casalde'Oesi,territorio
di Vicovaro;
Ritenuto che sull'opposizione fatta

dai coningi Perozzi Angelo e Perozzi
Angels, con sentenza pryvvisoriamente
eseguibile dal Regio eiggor pretore i
Tivoli, in data 24 maggio pitimo, re
strata a Tivoli li 10 giugno 1881,
n. 465, lib. 8, Atti giudiziarf, venisse
ordinato che li atti coattivl avessero
il loro corso ulteriore. Sentirsi ordi-
nare dal signor pretore la venditagiu-
diziale, a termini dell'art. 610 Codice
procedura civile, autorizzando, qualora
lo ravviserà giusto, il custode a ven-
dere privatamente il frutto pendente
già raccolte, ovvero ordinarsi ogni e
qualunque altro provvedimento esegui-
bile provvisoriamente con la condanna
del citato a tutte le spese giudiziali.

Roma, 15 giugno 1881.
3225 L'usciere LUIGI Manziata.

Al 30 aprile 1881 Al 31 maggio 1881
TITOLI

Attivo Passivo Attivo Passivo

i Buoni del Tesoro.
. . . . . . 1,112,622 23 ,, 1,117,038 89 ,Amministrazioni Fondi pgbblici. . . . . . . . 1,557,095 2ß

,, 1,550,115 89 ,ello Stato
llendita consolidata 5 la. . . . 7,494,822 45 . 8,229,241 42 .

Comuni Imprestiti diretti, , , . , , , 2,576,264 84 ,, 2,584,996 87 .

e Provincie ( Fendi pubblici . . . . . , , , 4,26ö,215 17
, 4,271,205 50 .

Imprestiti diretti. , , . , , . 2,047,840 69
, 2,055,141 80 mCorpl morall Fondi pubblici. . , , . . . . 8,311,315 06
,, 8,395,904 43 ,,

Imprestiti a privati , . . . . . . . . . , , . 8,795,015 88
,, 8,789,898 67 ,

Debitori per resto di prezzo di beni . . . . . . . . 11,022 59 .

Imprestiti a priypti contro pegno di valori pubblici. 121,992 27 117,719 05 ,

Debitori per capitali pequistatimediante sconto . . . . 745,222 40
, 744,488 76 n

Cassieri delle Casse affiliate di 2• classe in eento cerr. . 93,035 27 . 87,156 97
,,

Debitori diversi infruttiferi e per vari tigoli . , , . . . 561,005 72 , 567,389 94
,

Nostra Cassa pel valore di titoli di eredito depositatida
diversi per cauzioni, ecc. . . . , , , , . . . . . 870,22ß 61 ,, 870,228 61

,

Masserizie e mobili, , . . , , . . . . . . . . . , 21,769 30
, 21,769 30

,ValutA metallica . . . . . , , . . . . . . . . . . 101,541 ,, , 101,641 ,

Magggino S‡gmpati . . . . . . . . . . . . . . . 9,469 64 , 9,469 54
,Compra e vendita di valori pubblici a riporto . . . . . 2,448,767 27

,, 2,226,237 54
,Beni immobili di provenienze diverse. . . . . . . . . 487,159 88

, 487,159 33
,Detti in conto assegnamenti . . . . . . . . . . . . 14,710 82 . 14,710 82
,Risparmi e depositi versati nella Cassa centrale. . . . , 35,846,400 95 , 36,096,690 14

Casse afilliate di 14 classe in conto corrente . .. . . . . ,, 664,376 51 , 807,303 04
Risparmi e depositi versati nelle Casse afilliatedi 2•classe

, 4,557,887 26 n 4,655,701 13
Doti infruttifere delle Casse affiliate di 26 classe. , . , ,, 29,879 80

, 29,879 80
Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni. . , , . , ,, 1,053,019 68 ,, 1,030,122 09
Doti fruttifere delle Casse affiliate di 1• classe . . . . . 35,117 07 , 35,276 73
Oreditori diversi infruttiferi e per vari titoli. . . . . , ,, 177,435 53 , 202.919 23
R. Governo per tassa di ricchezza mobile a carico dei no-stri impiegati e pensionati. . . . . . . , , , , , ,,Creditori per depositi di valori ppr garammie e eAuzioni . 870,228 61 , 870,228 61

REGIA PRETURA
del 80 mandamento di Roma.
Il sottoscritto cancelliere fa noto al

pubblico che con atto da questo ufficio
ricevuto li 6 giugno corrente il signor
Alamiro Giannini del fu cav. Gioachino,
da Lucca, domiciliato in Roma, via Mi-
lano, v. 20, qual procuratore speciale
della signora Vittoria Ghiselli, vedova
del professore Luigi Raspolini, anche
come madre del minorenne Gustavo
(come da mandato del 18 maggio 1881
in atti del Cantucci, notaro di San
Giovanni di Val d'Arno, distretto di
Arezzo) ha dichiarato nel nome e vece
della sua costituente, anche come ma-
dre del suddetto minorenne Gustavo,
di accettare col benefleio dell'inven-
tario la eredità relitta dal professore
Luigi Raspolini, marito della stèssa e
padre del minore, decesso in Roma,
M19 ema ShitwrinnP in wie dal Re

Profitti e perdite sui titoli di pubblico credito • • • • • m 6,150 78
,, 9,123 10Tassa di registroe bollo sugl'imprestiti con pegno. . . ,, 47 90
,, ,,Sconti attivi . . . . . . . . . . . . . . . . . .

, 261,060 ,, ,, 259,044 60Tassa di ricchezza mobile e diverse . • • • • • • • • 87,784 49 ,, 39,508 24
,Depositi infruttiferi vincolati a giustifleazioni legali . , ,, 38,500 ,, ,, 28,000 ,Beni immobili provenienti dalla liquidazione del comnae

di Firenze - · • • • - • • · - • • • - · · · · · 1,900,000
,, ,, 1,880,922 03 ,Detti di provenienze diverse in conto assegnamenti. . . , 9,322 65 ,, 9,322 65

Detti provenienti dalla liquidazione del comune di Fi-
renze m conto c. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 26,000 ,, ,, 26,000 ,Cassa di contanti . . . . . , , , . , , . . . . . 573,751 ,, ,, 966,659 22 .AVANSI AL NETTU • • • • • • • • • • • • • • . . , 1,071,151 96 , 1,078,381 79

44,146,578 60 44,146,578 60 45,138,025 91 45,138,025 91

Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep agiti- Firenze, li 10 glagno 1381.Vieto -• Il Direttore Il Primo RagioniereG1USEPPE MARTINI-BElANAflDI. 3134 F. PINUCCI.

buino, li 7 febbraio dell'anno corrente.
Roma, li 13 giugno 1881. A I $ Û R A A.8205 Il cane. G.Gusa:Iµx' Essendo rieseito deserto, per mancanza di concorrenti, lo ineanto tenutosi

SUNTO. 11 di sel stante, per l'appalto della costruzione della strada obbligatoria pel(16 pubblicazione) Villagglo Selvacava, si fa noto al pubblico iche il 61 28 giugno corrente, alle
Nel procedimento per dichiarazione ore 9 ant., si procederà a novello incanto, col metodo della candela vergine,di assenza iniziato dalla sig. Maria in quest'afficio di segreteria municipale e alla presenza dei sottoscritti perca dn 51, r il ra vlam detto appalto, ia þaec del progetto approvato con gegreto Prefettizio del 5

Giuseppe Bolis, con ricorso 30 marzo gennaio 1881.
1881, Ogni concorrente dovrà essere fornito del certineato d'idoneitä, di un cer-11 Tribunale civile e correzionale di tifleato di moralità e della quietanza di deposito presso la Tesoreria comu-Milano, udite le conclusioni favorevoli nale di lire 2300 per garentia dell'asta.o iedo Min9ist , h on nciaa Le offerte dovranno farsi col ribasso nonminore dell'une per cento sul mon-
gospese ogni risoluzione di diritto, e tare del prezzo d'asta fissato in lire 40,116 14 depurato del prezzo d'espro-
prima d'ogni cosa, a sensi dell'articolo priazione.
23 del Codice civile si ordina vengano Il capitolato d'appalto sarà ostensibile prOsso quest'uflicio comunale gior-assunte mformazioni onde rilevare se Salmente, dalle ore 7 ant. all'una pom.n o

a o is saa e Il termine utile (fatili) per presentare un'offerta di rikasso non inferiore al
rimettendo la ricorrente alle osser- Ventesimo del prezzo di prima aggiudicazione è di giorni quindici, e acadrà
vanze del detto artieclo 23 del Codice al meyqdi del di 13 p. v. luglio,
civile. Ausonia, 10 giugno 1881.Mil o,e r2e4a det a a .Tribunale II ßindace'if.: G. PESCHILLE.
8135 ANDREoTTI givaggra, 11¾ R Segregat•io i F. DE Luck.

ESTRATTO DI DEORETO.
Con decreto della prima sezione della

Corte d'appello di Napoli, el è disposto
quanto segue:
La Corte deliberando in camera di

consiglio,
Sentito il Pubblico Ministero;
Letti gli articoli 215, 216 e seguenti

del Codice civile,
Dichiara farsi luogo all'adozione di

Caterina Galante, fatta nella di costei
persona dai coniugi Raffaele Piegari e
Rosantonia Pignataro, qualificaticome
sopra.
Ed ordina che una copia del presente

decreto sia affissa nelta sala d¾agresso
di questa Corte, altra in quella del
Tribunale di Salerno, altra alla porta
del Municipio di Ricigliano, e che sia
da ultimo inserito nel Giornale degli
annunzi giudiziari tiel distretto, e nel
Giornale ufficiale del Regno.
Coal deliberato, oggi lo giugno 1981.

NICOLA SQUITIERI PTOCUf&ÉÛ 9

domiciliato in Napoli, via San
3179 Nicandro, n. 8.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ¾93

IlllSSWO delk Situzione del di 31 del me di kggio 1881 del BANCO DI SICILIA consigno agrue mstrettuale

Ospitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R.D.23sett.1874,N.2237)L,12,000,000.
Riserva metallica vincolata (Art. 57 lleg. 21 gennaio 1875) · · ·

· · . . L.12,000,000.
ATTI VO.

Casse e riserva, , , , . . . . . . , , , , , ,

Dambiali e boni a seadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 19,108,751 07

pagabili in earta 14. maggiore di 8 mesi , 550,336 32
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . , 55,635 09

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , 1,901,865 42
Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Antietpazioni . . . . • 6 . . e . ; ; , , ,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banea . . . L.

Titoli
Id. 14. per conto della massa di rispetto,
Id. Id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza .

Efetti ricevuti all'ineasso . . . . .

Crediti , , , . , , , .

sofrerenze , , , , . . . . . , ,

Depositi , . , , , , , , , ,

Partite varie . . , , , , , , , ,

. . L. 23,618,882 52

"

21,614,087 90

a . . . 8,691,080 78
5,173,449 57
379,144 65
188,991 01 5,963,ß01 78

271,610 55
. . , 12,064,438 72
: . n 8,709,474 31
, , , 16,135,585 64
, , , 2,948,904 SA

Tomat.x . . . L, 94,744,265 99
Spese del corrente esereiste da lignidsrei alla ohInsura di esso . . , , , , , 478,88ß 28

P A8 8 I V O.
Tomar.s ensanar.s . L. 95323,112 27

capitale..,.,,...........,
Massa di rispetto . . , , , , é ; , , , , , ,

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al noine del eassiere, boni di cassa ,

conti correnti ed altri debiti a vista . , , . . , , , ,

conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . , ,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansig ed altro . . . . , ,

Partite varie . . . . . , , , , , ,

. L, 10,800,000 .

. , 1,900,000 ,,

, , 30,317,194 ,
, , 31,525,780 86

. , 16,135,685 61

, , 3,935,198 31

Torar.s . . . L. 94,813,768 84
Rendite del corrente esereiste da liquidarsi alla obtueurs di esso. . . , , , ,, 609,883 93

Tor11.x Gananar.x . L. 95,223,142 27

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro , , . . , , . . . • • • • • • • • • . . L. 9,026,625
Argento................••.. .4,082,2818(
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg, 21 gennaio 1875). . . . , , 2,480 72
Biglietti consorziali . • • • • • • • • • • • • • , , , 9,169,295 ,,

RISEnva . . . L. 20,280,682 52
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . • • • • • • • • • . . . 1,336,200 ,
Bronzo ecc6dente la proporzione dell'uno per mille . . , , , ,

CAssA • • . L. 23,616,882 52

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 Nossao: 149,274 L. 7,463,700 .

da L. 100 76,366 , 7,635,600 ,

da L. 200 26,179 . 5,235,8QD .

da L. 500 11,042 , 5,521,000 ,
da L. 1000 4,268 , 4,263,000 ,

Soxx1 . L. 30,119,100 ,,

Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso.
Vitons: da L. 1 Nousso: 95,248 L. 95,248 ,

da L. 2 15,153 , 30,306 ,

da L. 5 4,506 . 22,630 ,,

da L. 10 2,105 , 21,050 .

da L. 20 1,448 ,, 28,960 ,

Tour.a . L. 30,317,194 .

MANIFESTO.

11 presidente,
Visto l'articolo 10 del testo unico

delle leggi sul riordinamento del No-
tariato, approvato col Regio decreto
25 maggio 1879, n. 4900 (Serie 26)
Visto il disposto dall'alinea 6 dello

articolo 135 del citato testo unico;
Vista la tabella riguardante il nu-

mero e la residenza dei notari, appro-
vata col Regio decreto 28 novembi-o
1875
Vi to l'articolo 25 del regolamento

notarile 19 dicembre 1875,
Notifica:

Trovarsi vacante numero & posti da
notaro nel distretto del Collegio di Pi-
nerolo, con residenza nei comuni di
Bariasco. San Secondo di Pinerclo, Ai-
rasca e Scalenghe,

Ed invita
Chiunque aspiri ad ocenpare detti

posti vacanti a presentare alla segre-
teria del Consiglio notarile la sua do-
manda corredata dei doenmenti pre-
scritti dall'grtic.olo 5 della citata legge
fra il termina di giorni quaranta (tra-
scorsi i quali non sarebbe più presa
in considerazione), afliachè si possa
procedere in conformità degli arti-
coli 11 e 12 del citato testo unico, e
degli articoli 27 e 28 del regolamento
19 dicembre 1875.
Manda alliggersi il presente nel luo-

ghi indicati dall'articolo 25 di dette
regolamento.
Pinerolo, li 7 giugno 1881.
Il presidente Not. BOUVIER.

3146 Il segretario Not. MARTINI.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Per gli effetti di cui all'articolo 23
del Codice civile, si pubblica che il
Tribunale civile di Genova con sen-
tenza 29 aprile u. se., nella causa di
dichiarazione d'assenza promossa da
:Bellocchio Paolina vedova Borello, re-
sidente in Alessandria, ammessa al
gratuito patrocinio con decreto 31 gen-
naio 1878, rappresentata dal sotto-
scritto causidico Luigi Emanuele Fa-
rina, e in contraddittorio dei signori
fratello e sorelle del dichiarando as-
sente, cioè signor Costa cav. Alberto,
impiegato nelle R. Poste, residente in
Roma ; signora Costa Elias, moglie al
signor Bandini, residente in Bologna;
Costa Fanny, moglie a Fortunato Am-
brosicae ; Costa Adele, moglie a Vin-
Goa::a Paatera, residacti Incati ¾u Q&
nova, tutti non comparsi in giudizio,
dichiarava Passenza di Enrico Costa
fu Francesco, già capo Divisione al
Ministern delle Finanze, mandava pro-
eedersi per la notifica in senso di
legge; dichiarava di non poter accet-
tare la tatanza dell'attrice in quanto
chiedeva di essere autorizzata a pro-
cedere all'esecuzione del legato a lei
fatto dall'assente, poneva le spese a
carico del patrimonio dell'assente, ec-
cetto le contumaciali a carico del con-
tumaci, ed ordinava l'esecutorietà prov-
visoria della stessa, deputando l'usciere
e richiedendo i presidenti dell'autorità
giudiziaria competente per la notifica
della sentensa in senso di legge.
3148 Lural FARINA causidiCO.

Il rapporto fra il ospitale L. 12,000,000 ,, e la circolazione . . . . L. 30,317,194 , ò di uno a 2 526 AVVISO,
la circolazione L. 30,317,194 . Il presidente del Consiglio notarile

11 rapporto fra la riserva . 22,280,682 52 e gli altri de- , 61,842,974 86 à di uno a 2 775 dei distretti riuniti di Macerata e Ca-
biti a vista , 31,525,780 3ô mermo

Avvisa
Essere vacanti gli ufEcl notarili conßaggio dello sconto e delfinteresse durante il mese per cento e ad anno. residenza veile citta di cingott, Tro-

3 mesi 4 mesi viggiano, frazione di detto comune,

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . , , . , , . L. 4 4 1/2 Routecassiano, Flastra di Camermo,
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . , , . . . . .

Porto Recanati e Pievetorina.
Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . , , , ,

4 I concorrenti dovrannoepresentare a

er let i o e passi
te

. . . . . . . . , , . . . . 4 ques Con gl of

. pubblicazione del presente.
Palermo, 10 giugno 1881 Macerata, 4 giugno 1881.

Vist0 - IL DIRETTORE GENERALE 11 Ragioniere Cape Il presidente P. Mnmecct.
NOTARBARTOLO, G. BAZAN, 8177 8199 Cano SvaxPA cons. Begr.
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ESATTORIA DI VITERB0 - 00MUNE DI VITERBO

Avviso per vendita coatta d'immobili.
Il sottoseritto esattore fa pubblicamente noto che ad ore 10 antimeridiane

del giorno 7 luglio 1881, nel locale della Regia Pratura, coll'assistenza degli
illustrissimi signari pretore e cancelliere della Pretura del mandamento di

Viterbo, si procederå alla vendita a pubblico incanto degli immobili descritti
nell'elenco che segue :

1. A danno di Bellucci Bernardino fu Giuseppe, domicillato a Bagnsja --
Terreno in Viterbo, vocabolo Le Felcete, seminativo e vitato, dell'estensione
di are 31 10, confinante con Baratti Bernardina in Aquilanti, Cisterna Gia,
cinta in Belli e Ragonesi Vincenzo, distinto in mappa coi nu. 487, 488, delva-
lore censuario di se. 27 05, pel prezzo di lire 129. Livellario al Convento della

Quercia ed alla Confraternita del Gonfalone in Bagnaja.
2. A danno di Balestra Nazzarena inMercati, domiciliata in Viterbo -- Casa

in Viterbo, alla via Vetulonia, n. 27, composta di piani 3 e vani 9, confinanti
la via pubblica da tre lati e Neri Paolo fu Pietro, distinta in mappa col na-
mero 1091 sub. 2, del reddito catastale di lire 75, pel prezzo di lire 562 50.

Livellaria al Monastero di San Simone, ora Demanio dello Stato.
3. A danno di Federiel Giuseppe, Anna Ross, Vincenza ed Emma fu Luigi,
proprietari dell'intero ed usufruttuari di 314, e Leonzi Fermina, usufruttuaria
di 1¡4, domiciliati in Viterbo - Fabbricato in Viterbo, al vicolo del Macel
Gattesco, composto di piani 4 e vani 9, confinante con il vicolo del Calabrese,
Minissi Corintia fu Luca vedova Giusti, De Paolls Guidacci Domenico e Te-

resa fu Ascanio, e Pieruzzi Nicola fu Domenico, distinto in mappa coi numeri
2418 anb. 1 e 2419 sub. 2, del reddito catastale di lire 150, pel prezzo di lire 1125.

Livellario alla Cassa di risparmio di Viterbo.
4. A danno di Joppi Mattia fu Andrea, domiciliato a Viterbo - Fabbricato

in Viterbo, al vicolo delle Magliatore, m. 8, composto di piani 8 e vani 4, con-
finante con Pennello Francesco fu Girolamo, Petrucci Vincenzo fu Andrea e

la via pubblica, distinto in mappa col n. 2555 sub. 2, del reddito catastale di

lire 87 50, pel prezzo di lire 281 40. Proprietà libera.
5. A danno di Lanzi Pietro fu Luigi, domiciliato a Viterbo - Fabbricato in

Viterbo, al vicolo Di Mezzo, n. 3, composto di plani 3 e vani 3, confloante con
Dobbici Gentilina fu Vincenzo in Guerrini, Demanio dello Stato e Corsi Be-

nedetto fu Giulio, distinto in mappa col n. 1642, delreddito catastale di lire 54,
pel prezzo di lire 405. Livellario all'Ospedale di Viterbo.
6. A danno di Traditi Giovanni fu Pietro, domiciliato a Viterbo - Fabbri-

cato in Viterbo, a via di San Pellegrino, composto di piani 8 e vani 3, conil-
mante con Berretta Gustavo di Giuseppe, Mencolini Fermina in Castelli e
Angela in Colonna fu Giuseppe, distinto in mappa col n. 64, del reddito ca-
tastale di lire 47 25, pel prezzo di lire 354 60. Proprietà libera.
7. A danno di Rossetti Francesco, Agostino e Gio. Battista fu Giuseppe,

domiciliati a Viterbo - Terreno in Viterbo, vocabolo Cavallone, dell'esten-
alone di tavole 25 06, confinante con il fosso, Stefanoni Francesco fu Paolo,
Saveri Franceseo, Giulio, Marianna e Rosa fu Tommaso, eMartucci Emanuele
fu Gio. Sante, distinto in mappa coi nu. 109 e 219, del valore censuario di
ec. 88 e 17 baj, pel prezzo di lire 420 03. Proprietà libera.

1• Terrego in Grotte Santo Stefano, vocabolo Pantane, dell'estensione di
are 30 60, confinante collo stradello vicinale, Capati Pietro, ora i figli Stefano
e sorelle, e Fiola Luigi fu Marco, distinto in mappa coi un. 1479, 917 e 9189

del valore censuario di se. 7 02, pel prezzo di lire 33 44. Responsivo del quarto
dei prodotti al principe Doria.

26 Terráno in Grotte Santo Stefano, vocabolo Valle Buous, delPestensione
di are 03 20, confloante con la strada e Appolloni Benaventura fu Lucio da

più lati, distinto in mappa col n. 995, del valore censuario di baj. 27, pel prezzo
di lire 1 28. Responsivo come il n. 16.

3° Terreno in Grotte Santo Stefano, vocabolo Poggi di Valle Buona, della
estensione di are 25 80, confinante collo stradello vicinale, Capati Stefano e

sorelle ed Appolloni Bonaventura da più lati, distinto in mappa coi nu. 1500,
1501, del valore censuario di se. 21 26, pel prezzo di lire 101 28. Responsivo
come 11 n. 1•.

4 Terreno in Grotte Santo Stefano, vocabolo Planaeta, dell'estensione di

are 18, confinante con Curti Domenico, eredt di Doria Pamphili e Santoni
Giuseppe, distinto in mappa col n. 1843, del valore censuario di baj. 93, pel
prezzo di lire 4 43. Responsivo come il n. 1°.

5• Terreno in Grotte Santo Stefano, vocabolo Poggio Carnevale, della
estensione di are 6 30, conilaanti la strada, Egidi Sante, Sannaccia Rosa e

Capati Ferdinando, distinto in mappa col n. 1492, del valore censuario di

se. 1 90, pel prezzo di lire 9 05, Responsivo come il n. 16.
6 Terreno in Grotte Santo Stefano, vocabolo Fosso del Passo delle Gra-

zie, dell'estensione di are 8 70, confinanti la strada, il fosso delle Grazie e

Capati Stefano, Leontlde e Angela Antonia fu Pietro, distinto in mappa coi

nu. 1496 e 1601, del valore censuario di baj. 73, pel prezzo di lire 3 17. Re-
sponsivo come il n. 1•.

To Terreno in Grotte Santo Stefano, vocabolo Fosso del Passo delle Gra-
zie, dell'estensione di are 10, confinanti 11 fosso del Passo delle Grazie, Di-
Carlo Carlo e Celletti Antonio, distinto in mappa col numero 1494, del valore
censuario di baj. 94, pel prezzo di lire 4 43. Responsivo come al n. 1°.

8• Terreno in Grotte Santo Stefano, vocabolo Poggio Carnovale, della
estensione di are 36 10, confinante colla strada, 11 fosso detto del Tignosino,
Di-Carlo Carlo fu Tommaso ed Appelloni Bonaventura fu Lucio, distinto in
mappa coi nn. 1038, 1039 e 1058, del valore censuario di so. 41 88, pel prezzo
di lite 199 51. Proprietà libers.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore oferente.
Le oŒerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per claseun immobile, nè
al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascun
immobile.
Il deliberatario deve aboreare l'intiero prezzo nei tra giorni successivi alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-
trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e un terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo il 14 luglio 1881, ed il secondo nel giorno 211aglio detto,nelluogo
ed ore suindicati.

320&Viterbo, 11 13 giugno 1881.
Per l'Esattore - Il Colleuere: C. COCCIA,

comune di Bagna.ja. P1mvincia di Napoli - Circondario di Casoria
1: A danno di Migliorati Luigi fu Domenico, domiciliato a Bagnsja:
16 Fabbricato in Bagnaja, alla via del Palazzetto, n.55, composto di piani2 MUNICIPIO DI GIUGLIANO IN CAMPANIA

e vani 2, confinante con Malè Gio. Battista fa Andrea, Patrizi Giuseppe e

Rispell Giuseppe fu Giovanni, distinto in mappa col n. 184, del reddito cata-
stale di lire 22 50, pel prezzo di lire 162 75. Livellario alla eredità Guglielmini.

2• Fabbricato in Bagnaja, alla via Malatesta, n. 4, composto di piano 1 e

vani 4, confinante con Lante duca Antonio fu Pietro, Varuti Francesca, usu-
fruttuaria, ed i figli, proprietari, e la via del Palazzetto, distinto in mappa
col n. 53/5, del reddito catastale di lire 67 50, pel presso di lire 488 25. Livel-

lario all'eredità Guglielmini.
2. A danno di Testa Sante del fu Giuseppe, domiciliato a Bagnsja -- Fab-

bricato in Bagnsja, alle Fornaci, composto di piano 1 e vano 1, confinante con
il fosso detto Novepane, Testa Filippo e fratelli fu Giacomo da due lati, di-
stinto in mappa coi un. 2721 e 2722, del reddito catastale di lire 100, pel
prezzo di lire 750. Proprietà libera.

A.vviso d'Asta.
Il sottoseritto fa noto che nel mattino di giovedi 23 dello stante mese di

giugno, alle ore 10 antimeridiane, innanzi a lui, od a chi ne farà le veci, si
procederà in questa segreteria municipa,le, a termini abbreviati, ad estinzione
di candela vergine, allo affitto complesalvo di tutti i dazi e tasse sulle stesso
basi di cui furono dati avvisi nei supplementi di questo periodico dei 4 e 26
aprile corrente anno 1881, n. 7896; meno per l'estaglio che da annue lire
68,000 à stato ridotto ad annue lite 63,000, essendosi tale riduzione di lire
5000 fatta sul prezzo del vino.
L'additamento non minore del ventesimo potrå farsi sino al tocco del mez-

zodi del giorno 30 dello stante giugno.

3211Dato a Giugliano, 11 di 14 giugno 1881. Il ßindaco: PALUMBO.
3. A danno di Biscetti Giuseppe del fu Francesco, domiciliato a E u

Fabbricato in Bagnaja, alla via Malatesta, n. 9, composto di plani 2 e vani3,
confinante colla via del Palazzetto, Pannucci Alessandro fu Vincenzo e Mi-

glioni Filippo fa Gioacchino, distinto in mappa col n. 49/4, del reddito cata-
stale di lire 30, pel prezzo di lire 225. Proprietå libera.

Comune di Grotte Santo Stefano.
1. A danno di Corsi Giovanni fu Angelo Antonio, domicilia¢o in Grotte Santo

Stefano:
1e Terreno in Grotte Santo Stefano, vocabolo Le Case, seminativo, albe-

rato e vitato, delPestensione di are 91 50, confinante con la strada da due

lati; Cecchetti Cristina e Corsi Tommaso, distinto in mappa col n. 353, del
valore censnario di se. 30 65, pel prezzo di lire 146 01. Proprietà libera.

20 Terreno in Grotte Santo Stefano, vocabolo Grotte Santo Stefano o Le

Case, seminativo, alberato e vitato, dell'estensione di are 82 70, confinante
cogli eredi di Doria Pamphili, Oorsi Tommaso e Pacifici Cristina in Cecchetti,
distinto in mappa col n. 385, del valore censnarlo di ac. 57 14, pel prezzo di
lire 272 26. Proprietà libera.

CONGREGAZIONE DI CARITÀ IN BERGAMO

AYYISO 17AßTA ad estinzione di candela per le afßttaus
novennali dall'11 novembre 1882 dei seguenti stabili.

1. Possessione detta di Fara OHvana, nei comuni di Fara Olivana, Romanos
Fornovo ed Isso; pertiche censuarie 4013 05, pari ad ettari 401 30 50. Le Of-

ferte in aumento al canone di lire 28,000 Giorno delPasta 7 luglio 1881, ore

12 meridiane. Deposito a cauzione lire 10;000; per le spese lire 2500. Scadenza
fatali 22 luglio 1881, ore 12 meridiane.
2. Podere La Romana, nei comuni di Spirano e Cologno; di censuarie per-

tiehe 555 92, pari ad ettari 55 59 20. Le offerte in aumento al canone di lire

'l000. Giorno delPasta 9 luglio 1881, ore 12 meridiane. Deposito a cauziono
lire 8000; per le spese lire 1000. Scadenza fatali 25 luglio 1881, ore 12 merid•
I capitoli e le descrizioni degli stabili sono visibili presso Pufficio.
Bergamo, 11 2 giugno 1881.

11 Presidente: G. FINARDI.
2. A danno di Torti Antonio fa Fletto, domiciliato la Grotte ßanto Stefano: 8131 Il Segretario aggiunto: Avv. Cotouso PATmANA
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Atto di citnione per proclami- a*L' No""Va"Jav"¿A'r°a INTENDENZA DI FINANH DI MESSINA
A richiesta di Botturi Silvestro Gio- del f(L Vincenzo, Giuseppe Tirelli delli

vanni, Giuseppe e Virginia Bottari fu furono Ferdinando e Antonia Leonardi . o

Natale, assistita quest'ultima dal ma- - Nobile Maria Borsa dellifurono Lui- ÛAA A
rito Amari Luigi, di Regattieri Teo- gia Bótturi e Alessandro Borsa, mo- e tÑËlt ÄÄlo aceso a osso di là acchi di Mistretta.
doro fu Automo e LeonardisGerolama, glie del conte Ascamo Beffa-Negrini
assistita essa pure dal marito Fortu- - Francesco Botturi fu Girolamo -

In esecuzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di vendits

nato Squazzoni, tutti di Mantova, e Giovanna Rottúri få Girólamó - Aa- dei salt e tabacchi lavoiáti, approvato con R. decreto 22 novembre 1871, n. &19,
quivi domiciliati, presso il loro pro u- Relo Leonardi fu Gioseppo - Anna p modificato col R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi procedere ad un seu

ratore signor avv. Giantallisto Gilioli LeoñardiNedova Albertoni fu Giu condo innaato mediante pubblica concorrßUza 81 00Bferimento dello spaccio
costituito con mandato 7 marzo 1876, seppe - Giovanzu Marstate; Federi all'ingrosso dei tabacchi in Mistretta, circondario di Mistretta, provincia di
a brevetto Levi, Onorato, Carlo Giuseppe e Giuseppe

Premesso: Francesco, tutti figli delfa Carlo Bot- Messina.
Che con atto 22 marzo 1845, a fcgito turf - Giaedmo Botturi fu Luigi - .

A tale effetto nel o 30 del mese di giugno anno 1881, alle ore 12 meri-

Bacchi Paolo, Botturi Borromeo asse- Francesco Antohio Botturi fu Nicola age, sarà tenuto di qpesta Intendenza Pappalto ad oferte se-

gnava al di lui engino Sante Botturi Aniformo Botturi fu Francesco gráfe, aviërteâdo litogo Til' giudÏcazione quand'anche non vi sia

due case, delvalore di lire 8698 , af- Francesco Botturi fa Gaetano - Luig blye un solo concorrente.
Ine sè li na ored gaa f ni è bene Lo spÃccio said o deVO fare le levate dal magazzino di deposito di

a tanto che fosse stato provveduto di vannt - Angelo Regattieri fu Giuseppe Messina.
altro benefleto, Giuseppe Regattieri fu Gaefang All'esercizio dello spaccio va congiunto 11diritto dellaminuta vendita del ta-

Che nel 28 agosto 1817 moriva ilBor- Marianna Regattieri fu Giuseppe, o gli haeûhl, da ättivareiÄeHo stesso locale, ma in ambiente separato, sotto l'os-
romeo senza testamento, e la sua ere- eventuáli loro rappresentanti, succes? ¼ervanza di tutte lá prescrizioni per le rivendite dei tabacchi.
dità, col decreto 8 settembre 1848 nu sorised aventi caps ovunque resi¯ Al mellesimo sono assegnate le rivendite pcato nei comunidiMistretta, Ca-

c ale di la t a v agnale ne d e i z Lq ntpità epr saa t a delle vendite annuali presso lo spaccio da appa

Che nel 5 dicembre 1865 cessavano (ventitre) novgmbre 1878, ore 10 anti- tarsi viene calcolata tanto per i tabacchi nazionali quanto per gli esteri in

di appartenere al sacerdöte Sante Rot-
meridiane per integrare col loro inter quintali 32, liel et Ûlesåvo importé di lire 34;000.

turi gli accennati due stabili, per essere
vento il giudizio promosso colla cita~ A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

stato investito del beneficio parroc- zione
24 mar o 1875, n.131, déll'usciere

engono accordate provvigiòIiiëtítolo d'Ìndennità in na importo percentuale

ass go
lLd nS e orisori o

al pezzo
calcolate alla ragione di Iire 5 26 per ogni 100 lire sul

volle mai dimetterai dal possesso di
1e Dovere il sacerdote don Sante prezzo di acquisto, offrirebbero tm annuo reddito lordo approssimativo di

quelle case a favore degli eredi legit-
Botturi consegnare immediatameiltMire 1188 40.

t mi delat dŠles reel tirra es e ir ni n I t'ti eno Ëe ipÈse per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in

muva ce di ciò ripetutamente richiesto 3ero, Leonardt Girolamo e agli al_tri lire 787 60; e ciò lå)eiidida depur a dalle sýese sarebbe di lire 1000 80, la

da i eresaati, motivo per cui i richie-
coeredi di Paolo Botturi Borromeo, In- quale coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita, calcolato in

denti, con atto 24 marzo 1875, n. 131, dicati nel decreto dkkkindicäsi no e- iire 826, smmonterebbe in totale a lire 1326 80, che rappresentano il beneficio
llell'usclere Rho, lo citarono dinanz reditaria 6 settembre 1848461 Tribu- 4
sl R. Tribunale civi

r tMantova, per as di a lomca le de La det aglÌaía dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-
far giudicare i con a' state ad esso don Sante Bottori, teg sposto relativamente alle spese di gestione tróvasi ootensibile presso la Di-

tuCmhacia 1 coanveeauedo eg evca corariamente assegnate a titolo di pa- rezione generale delle gabelle e presso questa Intendenza di finanza.

ôomande degli attori con sentenza 17 trimônio eeeleeinstico del predett Gli obbilghi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
giugno 1875, num. 262, la _quale veniva Paol Botturi Borromeo, come quel lato, ostensibile presso gli uffici premenzionati.
appellata dal don Betturx ' asségno 22 nierno 1848 m 10980 a ro- La dotazi ne o scorta di cui dovrå costantemente essere provveduto lo spac-
Che m esito a tala appello la ecce!¯ gito Bacchi, hanno cessado di appar- eio è determinata pel valore di lire 4500.

C 1 e ,
en Î tenergli flag dal 5 dicembre 1 , a- L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento

redi legittimi del Borromeo indicati
na deldee tèÎnpo últtannerenticofisulla Contabilità genérali dello Stato.

nei predetto decreto d'aggiudicazione' bezielleio'parrocchtale di eut à tuttora Coloro che intendessero di aspirare al confetimento del detto esercizio do-

int grazlaoulordelch t inrÊÔe investito. viagno presentare, nel giërno e nell'ork suindicati; in piego suggellatogla loro
le parti dinanzi al Tribunale e coin; 2. Dovere lo stesso don Sante Bot- Diferta in iscritto a questa Intendenza.

Pensando le spese d'apnello, e ciò con
turi previo resocopto dalla sua gestion Le oferte per eagere valide dovranno:

kutenza 15 ottobre 18'l5, n. 414; a partrire adal 5 di et n aLann 1° Essere Ëesó su carta da bogo da lira nas;
letpa deal efr eso e

i n degli altri coeredt loro successori ed 2° Esprimere in tutte lettere la provälgione richiesta a titolo d'indennitå

gli attori instarono onde essere auto.' aventi causa la somma che risulterà per la gestione e per le spese relative;
rizzati ai pubblici pro31ami a sensi Vataa tl di re e i apa a

36 Essere garantite mediante deposito di L.1000, a termine dell'art. 3 del

pr lea chila atCa d lea acced aaret gali sulla medesima mattirait inå. papitolato d'oneri. Il deposito potrà effettuarsiin numerario, in Taglia o Buoni

degli interessati, ciò che il Tribunale turandt. del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borsa

accordava, sotto condizione però che 3. Dovere don Sante Botturi rifon- della capitale del Regno, diminuito del decimo;
fase citato nei modi ordinari almeno dere al patrocinatore uffieloso degli at- 46 Essere corredate da un doenmento legale comprovante la capacità di
lluo degli eredi del Borromeo per egoj tori le spese tutte del giudizio e so bbligarsi.
Wuppo contemplato nel deefeto di age stenere altresi le prenotate a favore
lindicazione 6 settembre 1848; delPerario dello ßtato comprese quelle Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni, o deviazioni

Che eseguita la integrazione del giu-
di sentenza, sua spedizione e notifica. dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-

dizio a termini dei decreti 8 dicembre 4 Essere l'emananda sentenza prov- ranno come non avveitute.
6, 26 gennaio e 23 febbraio 1876 e visoriamente esecutiva nonostante op L'aggiudicazione rà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

e e oc o nze, nr itËebez sap oe zÊac us o stabilge dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesta

seguito alle eccezioni d'ordine avan- documenti accennati nelle pretnesie di
laprovvigione minore, semprechè siä inferiore o almeno uguale a quella por-

4te dal convenuto, il Tribunale con queata citazione tata dalla schéifa Ministeriale.
Beatenza del 19 dicembre 1878, n. 464, Briga Giuseppe usciere. Il deliberatarlo, all'atto della aggiudicazione, dovrà dichiarare se intende di
ordinò che la causa fosse proseguita Copia del suesteso atto di citazione Acquistare con itenaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello
calle norme del pro edimento fermale da me dottoscritto notifico ai sanao- spae iõ, oppure ili richiedérla a fido, indicando in quesifultimo caso 11 modo con

098ind maziti li at onra' c pmineati cazn enDenstLeLn e n p rDI cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capitolato di
a Bui notizia per parte di ogni inte¯ Iegali per la Þrovincia di Mantova al

oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo,
eseato deve ritenersi certa, 11 Tribu~ sjgnor segretarig presso la locale R Spgnita gaggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
le autorizeò la citazione pet' pio- gia Prefettura signor Ascanio Vanini, aspiranti. QuelÌo del déliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga--
i di tutti gli interessati quali ri- parlando al medesimo in persona pro- ranzia definitiva degli bblighi assunti,

erediÎario
e be 1 o nair ila opi di dett into att

Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta del ribasso
a citazione del convenuto e degli at-

consegno al Pubblico Ministero in luog non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Ria intervenuti in causa nelle forme perebè ne curi l'inserzione sulla Gaz. Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de-
na is, assegnando all'nopo il ter- zetta Ufgoiale J·l Regno,il tutto a sensi gli avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufßoiale

tto ciò40 o er o
e per gli effetti dell'artwolo 146 Codice del Regno, nel Bollettino della província, le spese per la stipulazione del eon-

skre all'atto presente procedura elvile· !tratto, le taase governative e quelle di registro e bolio.
Cita blantova, li 27 maggio 1881• f Messina, 11 giugno 1881.

Paolo Moratied Anna - Teresa Mo- 3137 Bama GIUSEPPE USOÏ 70, 8176 Il Egggfuf¢¾ ÛARPG
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA ÐI ROAfA
Veduta la lettera dell'ufficio del Gento civile 18 maggio, num. 3970-2405, cou

cui si notifica essere étatë ði poète Íl edÍlËûdÛ ÊëÌìaŸ0ži della strada coma-
male obbligatoria dal comune di Gentsätalla stå%ione dfilbeito, gjigiltità
al signor Lorenzo Alfonsi;
Veduto Particolo 360 della legge sui lavori pubblici, allegato1 di (tiella

20 marzo 1865, n. 2248;
Vedato l'art. 84 del regolamento approvato col R.deeret¥19 diëembre18TS,

n. 2854,
Notiilca :

Tutti coloro che vantaasero crèditi contio il säindióàto appalthfdtë sè oe-
Capazioni permanenti e temporanee di stabiti è duiiiii tefatifi à påt effä o
dei lavori eseguiti, potranno presentäi-e i löfå titbit o a attestähå¾táfå o
al signor sindaco di Genzano, entro i trenta giorni suóÑeséiff à quélfd få ed
il presente sarà inserito nellá Gazzãìfa Ufgbible dël Regno
Decorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tali creditÍáði

modi indicati nell'art. 361 della precitata legge, é Éoitanád I cžëditáÛ agÜe
col mezzo dei niggistrati ordinari e nolle forme stabilite dallä Proceduta
civile.

Roma, addl 13 giugno 1881.
3208 Per il ËPef i of Ë1TO.

$UNICIPIO DI ACOUAVÌŸÅ IiBLLE FONTI
Il sottoserftto segretario del Muníà,ipio ði Acquaviva delle Fonti rende di

pubblidå régfäne che Al'e ore dieci ààtímetididàè del giorno 3 del venturo
luglioi noil'ällici dellá àegréteria inuniðiþdle, alto Adllá þubblica piatzag in-
nanai íl signor undabo, o di chi þër essõ, si þýodiderá alfidganto per Ìa ven-
dita ai tutta la legna cioè delle macchie, eppaie, e degli Alberi di basso ed
alto fusto esistenti nel seguenti due boschis messi nel territorio di questo co-
mune:

1. Uué#ohm tido, 46Íl'oeië¼eiunk Éi êttari 415 73, a base dèlla perizia in data
18 geaniio 1881, elevita dall'ingegnere signor Moreno ear. Rodolfo, e del ca-
pitolato votato dà questo Consiglio coningále nella tórdita 80 niaggio ultimo,
àþ§tovató & 10 ätå¾tà, pèè il pressò af lii6 deBéifitãeingústnila seidentottana

theinque e centesími trentjfluatted (àà,688 Mj.
2. Jifouncetti, déli'ebtensione di ettari 196 10, a base della indicata perizia e

apitolato, per 11 pretz0 di Ïite testifreihila quattrocentottantaquattro (23,484).
L'astá búfå teliátì ßòf fåetodò déÏië enfintione dèlle candeles e nei modi
staffiti dái re faniento suiÌa Contabilità gedefale deliò Stáfe.
La vendita seguirà in due lotti distinti, e pai la contiñeaza di ciascun fondo,

come'innanzi descritti.
Gli attendehti por esiëté ainméssi äli'asta dovranno prestare una cauzione

DIREZIONE DEL LOTTO DI ROMA e la contante, eius in sianetis consoren aventi ego conom nel Regne, e
19 eartelle il portatore, dell'ammontard ègiiale si deèlmo del grëno di ven-

Avviso di concorso dita dei rispettivi lotti, da escornyatsrei, se in biglietti bancai', all'ultimo pa-
E aperto il concorso a tutto il di 15 luglio 1881 alla nomina di rieevitofe gamento in potete del tesoftete comúndle, ovvéro presenteranno due individui

dc1 lotto al Banco n. 103 nel comune di Roma, con l'aggio medio annuale di
da floondecéféi idouél e solvillill a norata degli articoli 1904 e 1905 del Oc-

lire 2882 60. dice civile, i quálí si obblighetanno nel 861140, und neffa qualità di fidelus-
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi si fjeevi- sore,

e I'àIfro di approbatore auseidfarió.

tori di lotto per promozione, di cui all'artieglo 6 del regolamento sul lotto. Gli Oltre di siítatta cauzione; gli attendenti devranno fare un deposito corri-

aspiranti alla detta nomina faranno PAÑenfre a quekta Direzione l'opeor- ipondente alla trentesidÏ& þátte ådi p†esso del lotto a cui concorreranno, a

rente istanza in carta fornita del competenté bollo, corredata dei documenti títglo di antipigå:fong di sýese, le quali, nessuna eeeettuate, cederanno a es-

Indicati dall'art. 11 del regolamento, có Àel delínefatario.
Si avverte che a guarääÜgfa ÊeÏÌ'ééeteidió dél Banco medesimgigyrå es- Le öfferte in numento della base di Vendita gon potranno esseie minori per

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubbliep Ñ q Statý eorri-- it bosco Canomaruño 41 fire deato, e di fire cinquanta per Paltro bosco Mon-
spondénte al capitale di Ifre 1110, o cõn deposito in numerario presso la Cassa fid¢1til
dei Depositi e Prestiti Ìf pagainento deÌ prezzo dàlla legnÀ ddffà farsi in zilonets corfente in Re-
Nella fatanza sarà dichiaratò di unifor áfei affä 6õßdizioni fatte prescritte gno, escluso il bianzo per le solame sugefió f ällä fith, úël sognedte Inodo, cioè:

dal mentovato regolamento sul lotto. ) Ûfig thefá di ëéËó ã Í6 igódtö lŠS2
Roma, addi 11 giugno 1881.

3167 13 DireffoN: MARINUZZI. 1) Un quarto a in agosto 1883;
c) E 11 restante (tïatto á fin tdglië.

CO M Il taglia della macchia e degn alberi di bisédfûsto, e la estirpamento delle
A Ë 1 i R esppale saranna eseguiti nel periodo di úñ áñno, deeožii6ile dal giorno della

Birezione de11a Divisione di Genova (8 )
Avviso di provvisorio deliberamento (¶0).

A mente del disposto dalfart. 98 del regolamepto spytòvätõ còñ Ilegio de-
ereto 4 settembre 1870 si notillea che la fornituta él lobilè Ýžnincio rhiÏítare
di quintali 600 grano estero, divisa in 6 lotti di 100 quintali ognuñó, di áutdelle
avvisa d'asta del 2 giugno, naldero 5, venne all'ideauto odiethe délib6fátá per
11 prezzo di lire trenta e centesimi ottantasette (L. 80 87) per égui 100 dhi-

logrammi.
In conseguenza si reca a pubbifes nottuik che if tefáliW&utite, osefsifdtsfi,

per presentare le oferte di tihasso, nog mindre det †ëntetinte, Ge&&& iÍ giërne
18 corrente, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spirato qual feri
mine non sarà più accettata qualsiasi oŒerta.

approvazione del contratto, senza perb oltrepassarsi ît 31 agosto 1882.

Il taglio poi degli alberi di äito fuste sarà fatto nel periodo di tréannidal
greëetto di dell'appfövazione del cèntratte, cioè nel 188¾ fino a tutto settem-
bre, e aegli anai-18854 108&tássativamente da dolió la faleiatura dellemessi
a tutto il 1& ottobre.

Gli atti tutti rigtlaidant! 18 vedditi di euf soprá trovanál depositati nella
sagtetafia riinnicigálé, á chfúágué visibilt neHe ore di uffizio.
If jetmine utUe pár produrr le olfärte di aumento, ñòn mitore del vente-

simo, è di giorni quindici,) quali acadraino Wtte orè dieel Antimeridiane hl

giorno 19 entrante mese di luglio.
Acquavivi delle Fonti, 13 giugno 1881.

Visto - Il sistandos O BUTTARI.

3222 Il gretario del Municipio: G. ScanA.

Chiunque intenda fare la enfädicata dinitantiore di Almeno tN VGuteshbo ggy agg y
deve, all'atto della presentazione della relativa offBrta, secomptgarrla col a.s A & U es 4F

deposito prescritto dal succitato avviso d'ast¾
L'oßerta deve essere pkesentata all'ùlllöin di godsig1)Tresiling da11 ofe noté È¾

antimeridiane alle quattro úðmèridiäß ,
oidet presso le Dhâziònf Bežforit Rimatto deserto l incanto tenuto oggiltesso per la vendita del taglio a car

di Commissariato militare del Regno. bone della stagione 188MSS2 néthe niacchia Cágfioli, di tubbis 48, pari a

Le offerte dovranne estete presentatégile suddett& Ofi-emidfit à Betfoni in ettsti BS'TU 32, à do ¶ë è non a misuré délliciŸícå ùúifersalifš, si preva
tempo utite, perchè la Diresidne appalttuté postra fibeidig dfiletälinenfe ðà T pubblièo ché alle ei 10 akt det gioin( $ giugno cotreite di tenA Ra 66

ognuna di esse, prima dello seañere del težruite In útigÏfordNäitiëlfè info ondd incantó ii esflazÌo11eÃfesiàeÏa iergine, con avvertenza che basted
presentate· uche un sold oblitore.
Sono dichiarate nulle 10 ciferte che noir ýerváng 11À 1½thfi ÈëÍÌÑ Ñ$ádâni Ilaets at sprirk sulla somma db lirpMe ýef ognijoîtia di carboie, ne

dei fatali, quelle contratie alte condizionigenerali sta1mite dal probeddite dv- prodottW si eildo1 & núthéto 3500 sored ill Iñàrnía.
viso d'asta n. 5 e dai caÞitoli d'onere, vialuilt presad questa e titte In Dire i fåfall jer lá migliorlä done okerfd non inferiori af ventesimo del É
zioni o Sezioni di Commissariato militate suddette, e quelle fatte per told Ÿ groŸvÈðNA ÑgglifiiËÙíbÊÉ ácadianiio alle ore 12 meriálane del giorno 1
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